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Si conclude un anno di realizzazioni importanti e di grandi risultati che, se non ci offrono lÕe-
saltante ebbrezza della vittoria olimpica del 2004, ci regalano per� la consapevolezza di aver co-
struito una solida base per il nostro futuro. Non voglio qui dilungarmi ad elencare le vittorie che ci han-
no regalato i nostri atleti perch� so che tutti voi le avete vissute con lo stesso entusiasmo con cui le ho vis-

sute io, piuttosto vorrei porre lÕaccento sulle ultime novit� che forse sono ancora sconosciute a gran parte
della nostra base.

Intanto � giunto finalmente a compimento il progetto della nostra scuola federale che raccoglier� a Tirrenia il
fior fiore dei nostri atleti che troveranno il modo di conciliare scuola e allenamento a fianco degli allenatori na-

zionali. Il progetto era ambizioso e il Consiglio Federale non era neppure certo di ricevere adesioni, invece �
stato accolto con tanto entusiasmo da confermarne assolutamente la sua validit�. é un punto di partenza im-
portante per un progetto che da anni si andava vagheggiando, ma che appariva sempre troppo comples-
so; adesso finalmente � una realt� di cui andare orgogliosi. 
Con pari orgoglio ho assistito domenica 11 dicembre alla finale della Coppa Italia dei Centri giovanili che per
il secondo anno consecutivo si � svolta a Caorle grazie alla disponibilit� degli Arcieri Ciliensi: il palazzetto in
cui � stato ospitato lÕevento ha permesso la realizzazione della gara in un unico turno al mattino per i 96
giovani atleti, che nel pomeriggio hanno disputato gli incontri a squadre in un clima di grande seriet� e di
attenta organizzazione. Ho parlato di orgoglio perch� ho visto tanti ragazzi e ragazze motivati, pieni di en-
tusiasmo, ho ascoltato il tifo travolgente del pubblico (sar� perch� quasi tutti i giovani avevano al seguito
genitori o nonni o fratelli, ma un pubblico cos� numeroso � quasi impensabile nelle nostre gare!), ho assi-
stito alla compostezza degli atleti e dei loro allenatori e, particolare di non scarso rilievo, ho visto punteg-
gi di grande valore. Se consideriamo che a questa Coppa non possono partecipare gli atleti inseriti nei
gruppi nazionali, dobbiamo prender atto che il livello raggiunto dai giovani nelle societ� in cui � attivo
un centro Cas-Cag � decisamente elevato. In queste realt� ci sono i presupposti per il nostro futuro e da
quanto ho potuto vedere possiamo dormire sonni tranquilli. La finale per il primo posto si � conclusa
con un risultato che dice pi� di tante parole, 247 a 246, per squadre eterogenee, composte da alme-
no due atlete e da ragazzi tra gli undici e i diciotto anni. Complimenti agli atleti certamente, ma in par-

ticolare agli istruttori che li seguono con pazienza e con la scrupolosa attenzione che merita questa
delicata fascia dÕet�. E naturalmente un grazie sentito va alle societ� che scelgono la strada  difficile e

non sempre ricca di soddisfazione di  seguire i giovani: so quanto sforzo richieda questa scelta e so
che chi si dedica ai giovani ha scelto un compito che ha fini non solo agonistici ma anche educativi

ed � straordinario che ci� avvenga anche nel nostro piccolo mondo. La nostra Federazione � attenta
a queste realt� e continuer� ad attivarsi, nei limiti consentiti dalle risorse a disposizione, perch� que-

sti centri giovanili continuino a crescere e a realizzare conquiste importanti. é in questi piccoli uni-
versi che sono nati i campioni che oggi ammiriamo, i giovani che oggi stupiscono lÕarcieria inter-

nazionale per i loro risultati e che tante speranze ci offrono per il futuro. Certo non tutti i giovani
presenti a Caorle raggiungeranno i livelli di Tonetta, Lionetti, Frangilli, Tomasi, tanto per citare le

nostre atlete pi� promettenti, ma in ogni caso avranno la soddisfazione di aver fatto parte di
un mondo pulito dove il valore dei giovani non conta solo per il budget del loro ingaggio.
Auguri infine a tutti, perch� le feste di fine anno siano un momento di serenit� e di pa-
ce e magari anche di riposo, perch� a gennaio si ricomincia e abbiamo tante cose
da fare, tanti progetti da realizzare e, come sempre, cÕ� bisogno di tutti.

Mario Scarzella
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Chi pensava che la stagione agonistica successiva al trion-
fo di Marco Galiazzo ai Giochi Olimpici di Atene fosse
unÕannata di appagamento si � dovuto ricredere. La na-
zionale italiana ha continuato a mietere vittorie in giro per
il mondo e, nota ancora pi� positiva, i risultati migliori so-
no arrivati grazie alle performance delle arciere pi� giova-
ni, quasi a tranquillizzare coloro che si preoccupavano per
un eventuale vuoto dietro la punta di diamante della
squadra femminile Natalia Valeeva.
Non culliamoci sugli allori, ma permetteteci di stare un poÕ
pi� tranquilli, dopo che Pia Carmen Maria Lionetti � di-
ventata Campionessa Mondiale Indoor ad Aalborg (DAN)
nella categoria Juniores, cui si aggiunge lÕoro a squadre
insieme a Carla Frangilli ed Elena Tonetta. E non � stato
di certo un caso se questÕultima, strapazzando atlete ben
pi� esperte di lei, si � aggiudicata il circuito del Grand Prix
2005, al fianco del mai deludente Michele Frangilli, per
poi salire sul gradino pi� alto del podio anche agli Euro-
pei Targa Juniores di Silkeborg (DAN). 
Gli azzurri hanno conquistato medaglie in tutte le mani-
festazioni internazionali, ad esclusione dei Mondiali Targa
di Madrid. Purtroppo in Spagna � mancato qualcosa, ma
la voglia di vincere dei nostri atleti si � dimostrata imme-
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DI GUIDO LO GIUDICE

Sia i giovani, sia gli arcieri pi�
esperti, non si sono lasciati
sfuggire le occasioni che si
ponevano davanti a loro

2005. Azzurri sempre
protagonisti

Il Presidente Mario Scarzella
con le fortissime Campionesse

del Mondo Juniores 
Carla Frangilli, 

Pia Lionetti ed Elena Tonetta



diatamente viva ai seguenti Giochi del Mediterraneo di Al-
meria, dove Galiazzo si � imposto nellÕindividuale e la Va-
leeva, dopo aver vinto lÕargento, si � aggiudicata lÕoro a
squadre insieme alle agguerritissime Tonetta e Lionetti. 
Andando in ordine cronologico, non possiamo non cita-
re lÕottimo bronzo Sprint conquistato ai Mondiali Ski Ar-
chery di Forni Avoltri da Alberto Peracino, che si � distin-
to insieme alle solite note Nadia Peyrot, Licia ed Elda Piller
Hoffer, capaci di confermarsi ancora una volta ad alti livelli
con un argento a squadre.
Tornando ai Mondiali Indoor in Danimarca, oltre al trion-
fo delle junior, non possiamo scordare lÕargento a squa-
dra arco olimpico (Galiazzo, Frangilli, Tonelli), quelli Ju-
niores dellÕolimpico (Nespoli, Tacca, Moccia) e del com-
pound (Mazzi, Tosco, Bauro), cui va aggiunto il bronzo
delle Juniores compound (Longo, Festinese, Anastasio).
Sempre nel compound, di gran rilievo la prova dei no-
stri universitari, soprattutto con Sergio Pagni, che si �
aggiudicato lÕoro individuale alle Universiadi di Izmir in
Turchia.
Grande soddisfazione � arrivata anche per il successo di
pubblico e risultati ottenuto al Mondiale 3DI disputato a
Genova. La diretta televisiva su Rai Sport Satellite ha ben
evidenziato agli occhi dei telespettatori la grande pre-
stazione di Giulia Barbaro, oro individuale Long Bow, e
lo spettacolare quanto combattuto oro a squadre con-
quistato da Salvoni, Bellotti e Govoni. 
Insomma, sia i giovani, sia gli arcieri pi� esperti, non si so-
no lasciati sfuggire le occasioni che si ponevano davanti a
loro. Cos� si spiega anche lÕennesima vittoria di Michele
Frangilli, che dopo il Grand Prix va a dominare i World
Games di Duisburg (GER), mentre agli Europei Campa-
gna di Rogla (SLO) � la sorella Carla a farla da padrone tra
le junior, affiancata dalle altre medaglie dÕoro individuali
conquistate da Bortolami, Cassiani e Seimandi. ¥
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In alto Marco Galiazzo, sotto
Natalia Valeeva, in basso a
sinistra Michele Frangilli e a
destra la squadra Compound
composta da Mazzi, 
Tosco e Bauro



ARCIERInovembre-dicembre 2005 5

CAMPIONATI MONDIALI SKI ARCHERY
Forni Avoltri (UD) 17/23 febbraio
• Alberto Peracino (Sprint) Bronzo
• Squadra Sprint F.

Nadia Peyrot, Licia Piller Hoffer, Elda Plller Hoffer Argento

CAMPIONATI MONDIALI INDOOR 
Aalborg, Danimarca, 23/27 marzo  
• Pia Carmen Lionetti (Olimpico Juniores F.) Oro
• Squadra Olimpico Seniores M.

Marco Galiazzo, Michele Frangilli, Amedeo Tonelli Argento
• Squadra Olimpico Juniores M.

Mauro Nespoli, Davide Tacca, Tommaso Moccia Argento
• Squadra Olimpico Juniores F.

Pia Carmen Lionetti, Elena Tonetta, Carla Frangilli Oro
• Squadra Compound Seniores M.

Stefano Mazzi, Antonio Tosco, Daniele Bauro Argento
• Squadra Compound Juniores F.

Laura Longo, Federica Festinese, Anastasia Anastasio Bronzo

EUROPEAN GRAND PRIX (1ª fase)
Antalya, TUR, 3/7 maggio  
• Ilario Di Buò (Olimpico Seniores M.) Argento
• Squadra Olimpico Seniores M.

Ilario Di Buò, Michele Frangilli, Francesco Lunelli, 
Christian Deligant Argento

CAMPIONATO MONDIALE 3DI 
Genova, ITA, 16/21 maggio 
• Govoni Davide (LB) Bronzo
• Barbaro Giulia (LB) Oro
• Bellotti Daniele (AN) Argento
• Squadra Seniores M.

Salvoni Gianmario, Bellotti Daniele, Govoni Davide Oro

EUROPEAN JUNIOR CUP 
Nymburk (CZE) 18/21 maggio 
• Frangilli Carla (Olimpico Juniores F.) Bronzo
• Squadra Olimpico Juniores M.

Nespoli Mauro, Morgante Enrico, Viel Daniele, Tacca Davide Bronzo

EUROPEAN GRAND PRIX (2ª fase)
Sopot (POL), 1/6 giugno  
• Frangilli Michele (Olimpico Seniores M.) Argento
• Tonetta Elena (Olimpico Seniores F.) Oro
• Squadra Compound Seniores M.

Bauro Daniele, Girardi Fabio, Pagni Sergio, Tosco Antonio Argento
• Squadra Olimpico Seniores M.

Di Buo’ Ilario, Frangilli Michele, Galiazzo Marco, 
Lunelli Francesco Argento

GIOCHI DEL MEDITERRANEO 
Almeria (ESP), 27/30 giugno  
• Galiazzo Marco (Olimpico Seniores M.) Oro
• Valeeva Natalia (Olimpico Seniores F.) Argento
• Squadra Olimpico Seniores F.

Valeeva Natalia, Tonetta Elena, Lionetti Pia Carmen Oro

EUROPEAN GRAND PRIX (3ª fase)
Sofia (BUL), 5/9 luglio   
• Tonetta Elena (Olimpico Juniores F.) Oro
• Frangilli Michele (Olimpico Seniores M.) Oro

WORLD GAMES
Duisburg (GER), 15/17 luglio    
• Frangilli Michele (Olimpico Seniores M.) Oro
• Bertolini Alvise (Olimpico Seniores M.) Bronzo
• Orlandi Mario (Arco Nudo M.) Argento
• Pennacchi Luciana (Arco Nudo F.) Bronzo

EUROPEAN JUNIOR CUP 
Cles (ITA), 13/16 luglio
• Tonetta Elena (Olimpico Juniores F.) Argento
• Greco Pietro (Compound Juniores M.) Argento
• Squadra Olimpico Juniores M. 

Nespoli Mauro, Morgante Enrico, Viel Daniele, Tacca Davide Bronzo
• Squadra Olimpico Juniores F.

Tonetta Elena, Lionetti Pia Carmen, Frangilli Carla, 
Calloni Ilaria Oro

• Squadra Compound Juniores M.
Greco Pietro, Leotta Andrea, Dalpiaz Giordano Argento

UNIVERSIADI ESTIVE
Izmir (TUR), 11/17 agosto   
• Pagni Sergio (Compound Seniores M.) Oro
• Bauro Daniele (Compound Seniores M.) Bronzo

CAMPIONATI EUROPEI JUNIORES 
Silkeborg (DEN), 14/22 agosto  
• Tonetta Elena (Olimpico Juniores F.) Oro
• Squadra Olimpico Juniores M. 

Nespoli Mauro, Morgante Enrico, Tacca Davide, Viel Daniele Bronzo
• Squadra Olimpico Juniores F.

Tonetta Elena, Lionetti Pia Carmen, Frangilli Carla, 
Calloni Ilaria Bronzo

• Squadra Compound Juniores F.
Anastasio Anastasia, Longo Laura, Gurian Elisa Bronzo

CAMPIONATI EUROPEI CAMPAGNA
Rogla (SLO) 11/18 settembre  
• Bortolami Ernesto (Olimpico Seniores M.) Oro
• Lunelli Francesco (Olimpico Seniores M.) Bronzo
• Moccia Tommaso (Olimpico Juniores M.) Argento
• Frangilli Carla (Olimpico Juniores F.) Oro
• Leotta Andrea (Compound Juniores M.) Bronzo
• Anastasio Anastasia (Compound Juniores F.) Bronzo
• Cassiani Sergio M. (Arco Nudo M.) Oro
• Seimandi Giuseppe (Arco Nudo M.) Oro
• Squadra Seniores M.

Cassiani Sergio M., Bortolami Ernesto, Plebani Marco Bronzo

I MIGLIORI RISULTATI DEL 2005



STATISTICHE 2005 STATISTICHE 2005 STATISTICHE 2005 STATISTICHE 2005

6ARCIERI numero 6

RANKING LIST NAZIONALE
(aggiornata al 15 dicembre 2005)

ARCO OLIMPICO MASCHILE
Gara FITA (144 frecce)
1 Frangilli Michele (C.A.M.- Compagnia Arcieri Monica) Ivrea (28-29/05) 1.343
2 Di Buò Ilario (Cus Roma) Tirrenia (18-22/05) 1.336
3 Galiazzo Marco (Arcieri Rio) Barletta (27-28/08) 1.334
4 Nespoli Mauro (D.L.F. Voghera) Olgiate (03-04/09) 1.315
5 Lunelli Francesco (Arcieri Altopiano Pine`) Schio (10/07) 1.314
6 Rivolta Alessandro (Oscar Oleggio Bellinzago) Lagosanto (17/07) 1.311
7 Bortolami Ernesto (Arcieri Padovani) Padova (28-29/05) 1.309
8 Deligant Christian (Arcieri Mirasole Ambrosiana) Venaria (15/05) 1.308
9 Zorzetto Andrea (Arcieri Marengo) Ivrea (28-29/05) 1.308
10 Bertolini Alvise (V) (Arcieri Altopiano Pine`) Trento (05/06) 1.301
11 Arena Damiano (Apple Club Arc. San Gregorio) Nicolosi (19/06/) 1.287
12 Tonelli Amedeo (Kappa Kosmos Rovereto) Sofia (Bul) (05-09/07) 1.287
13 Mazza Gabriele (Castenaso Archery Team) Faenza (22/05) 1.286
14 Artuso Lorenzo (Sirio Arco Club) Reggio Calabria (16/07) 1.279
15 Morgante Enrico (J) (Arcieri Udine) Henndorf (Aut) (30/07) 1.273
16 Montigiani Daniele (Kappa Kosmos Rovereto) Henndorf (Aut) (31/07) 1.271
17 Alciati Alberto (Arcieri Città Della Paglia) Rivoli (26/06) 1.267
18 Panosetti Mario (A.S. Arco Sport Roma) Roma (24/04) 1.259
19 Anderle Alessandro (Kappa Kosmos Rovereto) Sarzana (17/04) 1.256
20 Scammacca Giorgio (Arco Club Etna) Sarzana (17/04) 1.256

Gara 70m ROUND (72 frecce) 
1 Galiazzo Marco (Arcieri Rio) Alpignano (09-11/09) 674
2 Frangilli Michele (C.A.M.- Compagnia Arcieri Monica) Alpignano (09-11/09) 671
3 Bortolami Ernesto (Arcieri Padovani) Alpignano (09-11/09) 666
4 Bertolini Alvise (V) (Arcieri Altopiano Pine`) Rovereto (15/05) 665
5 Di Buò Ilario (Cus Roma) Latina (04/09) 661
6 Zorzetto Andrea (Arcieri Marengo) Verrone (17/07) 660
7 Lunelli Francesco (Arcieri Altopiano Pine`) Reggio Emilia (25/04) 657
8 Nespoli Mauro (D.L.F. Voghera) Silkeborg (Den) (14-22/08) 655
9 Mazza Gabriele (Castenaso Archery Team) Reggio Emilia (25/04) 646
10 Morgante Enrico (J) (Arcieri Udine) Udine (15/05) 646
11 Tonelli Amedeo (Kappa Kosmos Rovereto) Rovereto (15/05) 646
12 Artuso Lorenzo (Sirio Arco Club) Reggio Calabria (22/05) 644
13 Gargari Federico (Arcieri Città Di Pescia) Montalcino (01/05) 639
14 Puglia Carmine (Arcieri Normanni Aversa) Aversa (08/05) 639
15 Panico Federico (V) (Arcieri Città Della Paglia) Alpignano (09-11/09) 635
16 Deligant Christian (Arcieri Mirasole Ambrosiana) Alpignano (09-11/09) 633
17 Paris Tito (Gruppo Sportivo Fiamme Azzurre) Alpignano (09-11/09) 633
18 Alciati Alberto (Arcieri Città Della Paglia) Vercelli (22/05) 632
19 Fubiani Marco (Arcieri Di Rotaio) Marina di Massa (07/08) 632
20 Morini Palmiro (Arcieri Del Giglio) Marina di Massa (07/08) 631

ARCO OLIMPICO FEMMINILE
Gara FITA (144 frecce)
1 Valeeva Natalia (Arcieri Re Astolfo) Reggio Emilia (15/05) 1.359
2 Lionetti Pia Carmen (Arcieri del Sud) Olgiate (03-04/09) 1.329
3 Tonetta Elena (J) (Kappa Kosmos Rovereto) Sofia (Bul) (05-09/07) 1.323
4 Perosini Elena (Arcieri Colli Morenici) Olgiate (03-04/09) 1.315
5 Ioriatti Cristina (Kappa Kosmos Rovereto) Trento (05/06) 1.311
6 Tomasi Jessica (Arcieri Altopiano Pine`) Sarzana (17/04) 1.302
7 Ballarin Antonella (V) (Arcieri Del Leon) Lido di Venezia (26/06) 1.297
8 Frigeri Maura (Arcieri Della Francesca) Tirrenia (18-22/05) 1.292
9 Franchini Irene (Gruppo Sportivo Fiamme Azzurre) Castenaso (12/06) 1.290
10 Maffioli Elena (C.a.m.- Compagnia Arcieri Monica) Ivrea (28-29/05) 1.288
11 Tamietti Anna Lorena (Arcieri del Canadese) Torino (12/06) 1.275
12 Frangilli Carla (J) (C.a.m.- Compagnia Arcieri Monica) Milano (12/06) 1.273
13 Daniele Valentina (Arcieri Città Della Paglia) Sarzana (17/04) 1.270
14 Navigante Chiara Lucia (C.u.s. Pavia) Olgiate (03-04/09) 1.267
15 De Lucia Darinka (Arco Club Tolmezzo) Lido di Venezia (26/06) 1.266
16 Di Pasquale Carla (Castenaso Archery Team) Faenza (22/05) 1.261
17 Palazzini Fabiola (Arcieri Della Francesca) Olgiate (03-04/09) 1.256
18 Patriarca Fabiana (J) (Compagnia Arcieri Celti) Henndorf (Aut) (31/07) 1.249
19 Botto Anna (Carf Arcieri Delle Alpi) Ivrea (28-29/05) 1.238
20 Peracino Francesca (Carf Arcieri Delle Alpi) Moncalieri (04/09) 1.237

In alto Ernesto 
Bortolami, in mezzo

Christian Deligant e in
basso Elena Maffioli
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Gara 70m ROUND (72 frecce)
1 Lionetti Pia Carmen (Pol. Arcieri del Sud) Alpignano (09-11/09) 653
2 Valeeva Natalia (Arcieri Re Astolfo) Almeria (Esp) (28-30/06) 649
3 Tonetta Elena (J) (Kappa Kosmos Rovereto) Cles (13-16/07) 648
4 Frangilli Carla (J) (C.a.m.- Compagnia Arcieri Monica) Nymburk (18-21/05) 635
5 Ioriatti Cristina (Kappa Kosmos Rovereto) Rovereto (15/05) 635
6 Perosini Elena (Arcieri Colli Morenici) Castel Goffredo (Mn) (12/06) 630
7 Daniele Valentina (Arcieri Città Della Paglia) Nymburk (Cze) (18-21/05) 624
8 Navigante Chiara Lucia (C.u.s. Pavia) Alpignano (09-11/09) 615
9 Golser Claudia (Arcieri Altopiano Pine`) Laives (28/08) 612
10 Tomasi Jessica (Arcieri Altopiano Pine`) Alpignano (09-11/09) 612
11 Tamietti Anna Lorena (Arcieri Del Canavese) Alessandria (19/06) 609
12 De Lucia Darinka (Arco Club Tolmezzo) Rivolto (05/06) 608
13 Maffioli Elena (C.a.m.- Compagnia Arcieri Monica) Alpignano (09-11/09) 607
14 Frigeri Maura (Arcieri Della Francesca) Alpignano (09-11/09) 606
15 Bertone Paola (Arcieri Di Rotaio) Alpignano (09-11/09) 595
16 Calloni Ilaria (J) (Arcieri Arco Bussero) Silkeborg (Den) (14-22/08) 594
17 Di Pasquale Carla (Castenaso Archery Team) Luzzara (28/08) 594
18 Palazzini Fabiola (Arcieri Della Francesca) Alpignano (09-11/09) 593
19 Tonelli Laura (Kappa Kosmos Rovereto) Laives (28/08) 593
20 Allodi Roberta (Arcieri Riccio di Parma) Alpignano (09-11/09) 588

ARCO COMPOUND MASCHILE
Gara FITA (144 frecce)
1 Mazzi Stefano (Arcieri Alpignano) Serravalle (23-24/07) 1.400
2 Tosco Antonio (Arcieri Alpignano) Moncalieri (04/09) 1.387
3 Del Ministro Marco (Arcieri Città Di Pescia) Sarzana (17/04) 1.385
4 Bauro Daniele (Polisportiva Genius) Reggio Calabria (16/07) 1.384
5 Slaviero Claudio (Arcieri Alpignano) Moncalieri (04/09) 1.379
6 Faldini Luciano (V) (Kappa Kosmos Rovereto) Sarzana (17/04) 1.377
7 Girardi Fabio (Arcieri del Cangrande) Cavallino (24/04) 1.374
8 Dragoni Luigi (Arcieri del Roccolo) Olgiate (03-04/09) 1.372
9 De Petri Giuseppe (V) (Arcieri Valtellina) Cologno Monzese (12/06) 1.371
10 Palumbo Michele (Polisportiva P.A.M.A.) Melicucco (26/06) 1.370
11 Pompeo Antonio (C.a.m.- Compagnia Arcieri Monica) Rivoli (26/06) 1.368
12 Simonelli Alberto (Pol. Handicappati Bergamasca) Cologno Monzese (12/06) 1.367
13 Bertagnoli Davide (Arcieri del Cangrande) Cavallino (24/04) 1.366
14 Ciampolillo Vincenzo (Arcieri Marengo) Torino (12/06) 1.364
15 Rossi Nello (Arcieri Orione) Cavriago (19/06) 1.364
16 Chinotti Danilo (Arcieri Marengo) Torino (12/06) 1.363
17 Origgi Roberto (C.a.m.- Compagnia Arcieri Monica) Olgiate (03-04/09) 1.362
18 Pagni Sergio (Arcieri Città Di Pescia) Tirrenia (18-22/05) 1.362
19 Conficoni Matteo (Arco Quarry) Lagosanto (17/07) 1.361
20 Leotta Andrea (Arcieri Pol. Solese) Venaria (15/05) 1.360

Gara 70m ROUND (72 frecce) 
1 Mazzi Stefano (Arcieri Alpignano) Firenze (03/07) 701
2 Tosco Antonio (Arcieri Alpignano) Alpignano (09-11/09) 698
3 Ferracin Daniele (Compagnia Arcieri Celti) Udine (15/05) 693
4 Girardi Fabio (Arcieri Del Cangrande) Alpignano (09-11/09) 693
5 Fonda Diego (Arco Club Monfalcone) Codroipo (19/06) 689
6 Slaviero Claudio (Arcieri Alpignano) Alpignano (09-11/09) 689
7 Bauro Daniele (Polisportiva Genius) Reggio Calabria (24/07) 688
8 Pagni Sergio (Arcieri Città Di Pescia) Prato (29/05) 688
9 Mattiucci Alfonso (Arcieri Il Delfino) Belforte del Chienti (28/08) 684
10 Pistoni Leonardo (V) (Kappa Kosmos Rovereto) Mantova (22/05) 684
11 Dalpiaz Giordano (Valli Di Non e Di Sole) Rovereto (15/05) 683
12 Lorenzi Renzo (V) (Arcieri Del Cangrande) Santa Maria di Sala (04/09) 683
13 Ballottari Gianni  (Arcieri Bovolone) Piazzola sul Brenta (02/06) 682
14 Benedini Fabio (Arc. Monte Orfano) Alpignano (09-11/09) 682
15 Del Ministro Marco (Arcieri Città Di Pescia) Montalcino (01/05) 682
16 Oselin Cristian (Arcieri Alpignano) Alessandria (19/06) 681
17 Rossi Nello (Arcieri Orione) Reggio Emilia (25/04) 681
18 Palandri Valerio (Arcieri Livornesi Dino Sani) Marina di Carrara (19/06) 680
19 Sormani Paolo (Compagnia D'Archi) Alpignano (09-11/09) 680
20 Troiani Ettore (Arcieri Romani Fonte Meravigliosa) Roma (22/05) 680

In alto Maura Frigeri,
in mezzo Fabio Girardi

e in basso 
Marco Del Ministro
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ARCO COMPOUND FEMMINILE
Gara FITA (144 frecce)
1 Salvi Eugenia (Kappa Kosmos Rovereto) Olgiate (03-04/09) 1.379
2 Boni Serena (Kappa Kosmos Rovereto) Olgiate (03-04/09) 1.358
3 Bettinelli Barbara (Arcieri Felsinei) Faenza  (22/05) 1.357
4 Atorino Assunta (V) (Decumanus Maximus) Padova (28-29/05) 1.347
5 Doni Antonella (Decumanus Maximus) Lido di Venezia (26/06) 1.345
6 Sambataro Biagia (Decumanus Maximus) Cavallino (24/04) 1.344
7 Solato Giorgia (Arcieri Del Torrazzo) Madrid (20-26/06) 1.341
8 Bertocci Lara (Kappa Kosmos Rovereto) Sarzana (22/05) 1.340
9 Rossi Elena (Altopiano Pinè) Schio (10/07) 1.337
10 Fontana Iosè (V) (Kappa Kosmos Rovereto) Olgiate (03-04/09) 1.335
11 Spangher Michela (Arco Club Tolmezzo) Gorizia (12/06) 1.335
12 Cagnato Anna (Arcieri Rio) Padova (28-29/05) 1.333
13 Pozzobon Luciana (Arcieri Iuvenilia) Torino (12/06) 1.331
14 Chessari Giovanna (Arcieri Felsinei) Milazzo (12/06) 1.330
15 Rolle Cinzia (Arcieri Iuvenilia) Rivoli (26/06) 1.328
16 Longo Laura (J) (Decumanus Maximus) Verona (19/06) 1.326
17 Anastasio Anastasia (A) (Arco Club Tarkna 1989) Roma (08/05) 1.323
18 Montagnoni Maria Stefania (Arco Club Tarkna 1989) Roma (08/05) 1.323
19 Bottazzi Mara (V) (Arcieri Del Torrazzo) Reggio Emilia (15/05) 1.322
20 Chillon Maria Teresa (V) (Sentiero Selvaggio) Ivrea (28-29/05) 1.319

Gara 70m ROUND (72 frecce) 
1 Pisano Serena (Arcieri Aquila Reale) Izmir (Tur) (12-16/08) 666
2 Gurian Elisa (Arcieri Del Piave) Alpignano (09-11/09) 664
3 Solato Giorgia (Arcieri Del Torrazzo) Alpignano (09-11/09) 662
4 Boni Serena (Kappa Kosmos Rovereto) Alpignano (09-11/09) 660
5 Doni Antonella (Decumanus Maximus) Alpignano (09-11/09) 660
6 Sambataro Biagia (Decumanus Maximus) Udine (01/05) 658
7 Atorino Assunta (V) (Decumanus Maximus) Alpignano (09-11/09) 656
8 Chillon Maria Teresa (V) (Sentiero Selvaggio) Verrone (17/07) 656
9 Montagnoni Maria Stefania (Arco Club Tarkna 1989) Alpignano (09-11/09) 656
10 Spangher Michela (Arco Club Tolmezzo) Alpignano (09-11/09) 655
11 Fontana Iosè (V) (Kappa Kosmos Rovereto) Rovereto (15/05) 652
12 Longo Laura (J) (Decumanus Maximus) Piazzola Sul Brenta (02/06) 652
13 Salvi Eugenia (Kappa Kosmos Rovereto) Alpignano (09-11/09) 650
14 Stucchi Amalia (Malpaga Bartolomeo Colleoni) Alpignano (09-11/09) 649
15 Fiori Carla (Arcieri Romani Fonte Meravigliosa) Latina (04/09) 647
16 Crocioni Tiziana (V) (Braccio Fortebraccio) Belforte del Chienti (28/08) 646
17 Galletti Paola (Gruppo Arcieri Simba) Perugia (30/04) 646
18 Pernazza Cristina (Augusta Perusia) Perugia (30/04) 646
19 Benigni Claudia (Arcieri Tifernum) Amelia (05/06) 645
20 Bettinelli Barbara (Arcieri Felsinei) Alpignano (09-11/09) 642
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ISCRITTI PER REGIONE (aggiornato al 9 dicembre 2005)

Regione AF AM GF GM JF JM RF RM SF SM VF VM Totale
01 - Piemonte 29 77 22 113 23 45 24 96 198 605 59 308 1599
02 - Valle D'Aosta 5 4 2 9 2 5 2 9 18 27 9 23 115
03 - Liguria 10 18 21 56 6 15 16 61 68 200 40 143 654
04 - Lombardia 40 133 43 196 28 103 43 215 347 1385 89 765 3387
05 - Trento 9 27 12 48 9 17 24 54 59 146 11 67 483
06 - Veneto 35 92 27 113 23 48 29 123 208 715 51 327 1791
07 - Friuli Venezia Giulia 9 38 24 64 7 22 7 54 61 215 9 94 604
08 - Emilia Romagna 31 76 22 113 26 43 26 91 231 791 43 406 1899
09 - Toscana 28 97 32 99 14 34 19 58 122 526 31 235 1295
10 - Marche 4 27 3 36 9 18 10 44 78 293 9 101 632
11 - Umbria 3 29 9 54 6 13 14 50 80 234 14 74 580
12 - Lazio 16 63 26 89 12 40 23 71 223 779 65 476 1883
13 - Abruzzo 10 18 6 8 2 14 6 19 34 136 2 29 284
14 - Molise 1 4 3 29 2 5 3 13 16 45 1 17 139
15 - Campania 8 35 37 77 13 21 22 63 90 256 21 100 743
16 - Puglia 6 22 39 75 9 22 21 51 69 222 14 66 616
17 - Basilicata 0 9 1 2 0 7 2 3 13 58 1 10 106
18 - Calabria 1 10 10 19 4 10 6 17 47 123 7 40 294
19 - Sicilia 18 27 27 58 7 16 12 49 82 243 12 82 633
20 - Sardegna 11 38 17 35 10 21 9 37 81 234 17 96 606
21 - Bolzano 0 18 4 24 2 6 0 17 16 83 9 52 231

In alto Eugenia Salvi,
sotto Serena Pisano
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CLASSIFICA 
DELLA FEDERAZIONE
INTERNAZIONALE
(aggiornata al 5 dicembre 2005)

La ranking internazionale anche
quest’anno vede i colori azzurri ai
primi posti sia nell’individuale che
nelle squadre. Gli italiani eccellono
nell’arco olimpico, dove Marco
Galiazzo ricopre stabilmente il primo
posto assoluto, con Michele Frangilli
in ripresa, che vanta un ottimo
quinto posto. 
Da rimarcare l’eccellente risultato
ottenuto nell’olimpico femminile da
Elena Tonetta, che grazie ad una
stagione ricchissima di successi, tra
cui la vittoria nel circuito del Grand
Prix 2005, per passare all’oro a
squadre ai Giochi del Mediterraneo,
è balzata al terzo posto nonostante
sia ancora una junior. 
Soddisfacenti anche i risultati del
compound, dove Antonio Tosco
(sesto) ed Eugenia Salvi (ottava),
stazionando tra i primi 10 al mondo,
tengono alti i colori azzurri.  

ARCO OLIMPICO

Maschile
1 Marco Galiazzo (Italia)
2 Jae Hun Chung (Corea)
3 Dong Hyun Im (Corea)
4 Laurence  Godfrey (GBR)
5 Michele Frangilli (Italia)
6 Pieter Custers (Olanda)
7 Baljinima Tsyrempilov (Russia)
8 Ryuichi Moriya (Giappone)
9 Hiroshi Yamamoto (Giappone)
10 Wietse Van Alten (Olanda)
11 Tim Cuddihy (Australia)
12 Seung Hoon Han (Corea)
13 Kyung-Mo Park (Corea)
14 Ilario Di Buò (Italia)
15 Tarundeep Rai (India)
16 Won Jong Choi (Corea)
17 Viktor Ruban (Ucraina)
18 Yong-Ho Jang (Corea)
18 Chen Wei Kuo (Taipei)
20 Piotr Piatek (Polonia)
81 Francesco Lunelli (Italia)

Femminile
1 Sung Jin Lee (Corea)
2 Sung-Hyun Park (Corea)
3 Elena Tonetta (Italia)
4 Alison Williamson (GBR)
5 Tetyana Berezhna (Ucraina)
6 Anna Karaseva (Bielorussia)
7 Dola Banerjee (India)
8 Shu Chi Yuan (Taipei)
9 Natalia Valeeva (Italia)
10 Mi-Jin Yun (Corea)
11 Jennifer Nichols (USA)
12 Tuk Young Lee (Corea)
13 Margarita Galinovskaya (Russia)
14 Kateryna Palekha (Ucraina)
15 Tetyana Dorokhova (Ucraina)
16 Iwona Marcinkiewicz (Polania)
17 Ekaterina Ksenofontova (Ucraina)
18 Juan Juan Zhang (Cina)
19 Ying He (Cina)
20 Kristine Esebua (Georgia) 
38 Pia Carmen Lionetti (Italia)

ARCO COMPOUND

Maschile
1 Morgan Lundin (Svezia)
2 Dejan Sitar (Slovenia)
3 Morten Bö (Norvegia)
4 Peter Elzinga (Olanda)
5 Armando De La Garza (Messico)
6 Antonio Tosco (Italia)
7 Emiel Custers (Olanda)
8 Fred Van Zutphen (Olanda)
9 Martin  Damsbo (Danimarca)
10 Jorge Jimenez (El Salvador)
11 Dave Cousins (USA)
12 Vitor Sidi Neto (Brasile)
13 Hille Monster (Olanda)
14 Rigoberto Hernandes (El

Salvador)
15 Dominique Genet (Francia)
16 Ruben Ochoa (Messico)
17 Gabriel Oliferow (Venezuela)
18 Franck Karsenty (Israele)
19 Florian Faucheur (Francia)
20 Eric Menjivar (El Salvador)
24 Daniele Bauro (Italia)
29 Stefano Mazzi (Italia)
38 Sergio Pagni (Italia)
97 Michele Palumbo (Italia)
99 Mario Ruele (Italia)

Femminile
1 Valerie Fabre (Francia)
2 Sofia Goncharova (Russia)
3 Arminda Bastos (Messico)
4 Svetlana Kondrashenko (Russia)
5 Fatima Agudo (Spagna)
6 Louise Hauge (Danimarca)
7 Camilla Soemod (Danimarca)
8 Eugenia Salvi (Italia)
9 Oktyabrina Bolotova (RUS)
10 Anna Kazantseva-Bologova

(Russia)
11 Olga Zandvliet (Olanda)
12 Caroline Martret (Francia)
13 Jhano Hansdah (India)
14 Joanna Van Zutphen (Olanda)
15 Petra Friedl (Austria)
16 Ivana Buden (Croazia)
17 Bansaralin Dhar (India) 
18 Gladys Willems (Belgio)
19 Maria Carolina Suarez

(Venezuela)
20 Amaya R. Paz (Filippine)
98 Serena Pisano (Italia)

SQUADRE ARCO OLIMPICO

Maschile
1 Corea
2 Ucraina
3 Russia
4 Giappone
5 India
6 Olanda
7 Taipei
8 Italia
9 Polonia
10 USA
11 Gran Bretagna
12 Cina
13 Kazakistan 
14 Australia
14 Bielorussia
16 Malesia
17 Turchia
18 Indonesia
19 Messico
20 Francia

Femminile
1 Corea
2 Ucraina
3 Cina
4 Russia
5 India
6 Italia
7 Germania
8 Polonia
9 Gran Bretagna
10 Giappone
11 Taipei
12 Francia
13 Grecia
14 Bielorussia 
15 Turchia
16 USA
17 Malesia
18 Indonesia
19 Spagna
20 Kazakistan

SQUADRE ARCO COMPOUND

Maschile
1 USA
2 Olanda
3 Norvegia
4 Francia
5 Danimarca
6 Italia
7 El Salvador
8 Messico
9 Svezia
10 Slovenia
11 Australia
12 Spagna
13 Turchia
14 Gran Bretagna
15 Russia
16 Germania
17 Myanmar
18 Corea
19 Brasile
20 Sud Africa

Femminile
1 Francia
2 Danimarca
3 Russia
4 USA
5 Germania
6 Belgio
7 Spagna
8 Olanda
9 Filippine
10 Svezia
11 India
12 Messico
13 Gran Bretagna
14 Finlandia
15 Myanmar
16 Italia
17 Corea
18 Turchia
18 Hong Kong
20 Vietnam

La primatista 
mondiale 
Sung Hyun-Park
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Il futuro della Federazione, � ormai chiaro, deve passa-
re attraverso il rilancio del settore giovanile: la nostra
nazionale, una tra le pi� gloriose al mondo per succes-
si e per storia sportiva, ha bisogno quindi di iniziative
che avvicinino sempre pi� i giovani al mondo dellÕago-
nismo. 
Ed � proprio con questo spirito che, sabato 10 e do-
menica 11 dicembre, si � svolta a Caorle (Ve) la terza
edizione della Finale Nazionale della Coppa Italia Centri
Giovanili di tiro con lÕarco, specialit� Arco Olimpico.
I giovani arcieri hanno dato vita ad una competizione
accesa, divertente ma soprattutto nel segno dellÕamici-
zia: per chi � abituato ai veleni degli altri sport, lo spet-
tacolo offerto dalla Coppa Italia Cas-Cag � davvero
qualcosa di insolito e quasi ÒmagicoÒ. Perch� davvero
questa due giorni di sport, ospitata nel Palamare ÒValter
VicentiniÓ della cittadina veneta, si � dimostrata affine al
motto del fondatore delle olimpiadi moderne, il barone
Pierre De Coubertin. ÒLa cosa pi� importante non � vin-
cere ma partecipare, come nella vita la cosa pi� impor-
tante non � il trionfo, ma la lotta. LÕessenziale non � la
conquista, ma lÕaver lottato beneÒ. 
Non � stata la prima volta per Caorle: questa � gi� la se-
sta manifestazione a carattere nazionale ospitata dalla
citt� lagunare, tra le quali spiccano due Campionati Ita-
liani Indoor e lÕedizione dello scorso anno della Coppa

La Coppa Italia Centri
Giovanili ha fatto centro
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I giovani Robin Hood hanno
dimostrato quanto sia
importante la solidariet� tra
compagni incoraggiando gli
amici nei momenti di difficolt�
e festeggiando invece i
successi
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Italia giovanile. Dietro a tutte queste competizioni cÕ�
sempre stata la pregevole e perfetta organizzazione de-
gli Arcieri Ciliensi che anche questÕanno non hanno de-
luso le aspettative. ÒSiamo una piccola societ�Ó ha spie-
gato Gianfranco Fornasier, responsabile degli Arcieri di
Ceggia (Ve), e vero e proprio deus ex machina dellÕe-
vento Ð ma lÕamore per questo sport ci sprona a dare
sempre il massimo sia nelle attivit� propriamente tecni-
che che nella realizzazione di manifestazioni come quel-
la di Caorle. Anzi voglio proprio ringraziare la citt� di
Caorle che ancora una volta ci permette di utilizzare i
suoi impianti sportivi di assoluto livello internazionaleÒ.
Commento positivo anche da parte dei vertici federali:
ÒGli Arcieri Ciliensi hanno dimostrato, se ancora ce ne
fosse bisogno Ð ha dichiarato il presidente della FITAR-
CO Mario Scarzella che ha vissuto con grande parteci-
pazione questa due giorni la loro capacit� di organiz-
zare eventi di grande spessore come questo. La cosa
che mi inorgoglisce di pi� � per� il successo che la Cop-
pa Italia Centri Giovanili ha riscosso, un successo sporti-
vo e di interesse che non ci aspettavamo quando tre
anni fa siamo partiti con questa avventuraÒ. 
Ma torniamo al lato sportivo della manifestazione: sedi-
ci le squadre di altrettante societ� provenienti da diver-
se regioni italiane che, al termine di lunghe selezioni, si
sono qualificate per le Finali nazionali (Arcieri Ciliensi,

Nella pagina a fianco Gianfranco Fornasier 
e il Presidente Scarzella durante la 
cerimonia dÕapertura. In basso la 
premiazione delle societ�: sul gradino 
pi� alto del podio gli Arcieri Iuvenilia, 
argento per gli Arcieri dellÕOrtica e 
bronzo per il Kappa Kosmos

I risultati della
Manifestazione 
sono pubblicati 
a pag. 47
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qualificati come societ� ospitante, Arcieri Iuvenilia di To-
rino, Arcieri Monica di Gallarate, Arcieri dellÕOrtica di
Novellara (Re), Arcieri Kappa Kosmos di Rovereto (Tn)
vincitori della scorsa edizione, Arcieri del Medio Chienti
(Mc), Arcieri del Piave (Bl), Associazione Genovese Ar-
cieri, Arco Club Monfalcone (Go), Arcieri del Sole di So-
laro (Mi), Arcieri Valli Di Non e Sole (Tn), Arcieri Impe-
riesi S. Camillo (Im), Arcieri Altopiano Pin� (Tn), Arcieri
Sarzana (SP), Arco Bussero ed Arcieri San Bernardo del-
la provincia di Milano. Ciascuna rappresentativa era for-
mata da sei atleti scelti tra le classi Ragazzi, Allievi e Ju-
nior; di questÕultima categoria era possibile schierare un
solo elemento maschile. Obbligatoria in ogni squadra
la presenza di due tiratrici: � chiaro lÕintento di incenti-
vare anche lÕattivit� arcieristica femminile che attual-
mente non � molto sviluppata. La gara si � svolta sulla
distanza dei 18 metri: dopo una serie mattutina di 60
frecce per atleta servita per determinare la griglia degli
scontri diretti, nel pomeriggio si � continuato secondo
la formula dellÕOlympic Round che ha reso ancora pi�
avvincente la competizione. Alla fase finale lÕaccesso era
garantito per soli cinque tiratori per rappresentativa,
per gli esclusi un poÕ di delusione. 
La gara si � svolta nella massima correttezza, serenit� e
spirito di gruppo: i giovani Robin Hood hanno dimo-
strato quanto sia importante la solidariet� tra compagni
incoraggiando gli amici nei momenti di difficolt� e fe-
steggiando invece i successi. Anche chi non ha parteci-
pato agli scontri diretti si � dato da fare per tifare i com-
pagni. Una prova quindi di quanto possano rivelarsi im-
portanti le competizioni a squadre nel nostro sport,
competizioni che purtroppo sono da molti ritenute di se-
condaria importanza. Ma non � cos�: lo sport prima di
essere agonismo � Òpalestra di vitaÒ, ed i valori che uno
sport nobile come il tiro con lÕarco pu� offrire sono fon-
damentali per la crescita dei giovani. Posizione che tro-
va concorde il presidente del Comitato Regionale Vene-
to Giulio Zecchinato, presente anche lui a Caorle nella

In alto il podio dei Ragazzi Arco Olimpico con da 
sinistra Mattia Falaschi, Mauro Zandron e Alessandro
Rizzo. Sotto il podio Ragazze Arco Olimpico con 
da sinistra Gloria Tondelli, Gloria Filippi ed 
Elisa Simoncelli. In basso a sinistra gli Allievi con 
da sinistra Mattia Chini, Stefano Ghiotti ed Emanuele
Dalla Zanna e a fianco le Allieve con da sinistra 
Elisa Torazza, Elisa Benatti e Giulia Tormen
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giornata di domenica per assistere ai momenti conclusi-
vi della manifestazione, da sempre impegnato a pro-
muovere il settore giovanile che in Veneto in particolare
si � rivelato fucina di campioni come lÕoro olimpico Mar-
co Galiazzo ed il campione europeo tiro di campagna
Ernesto Bortolami: Òé meraviglioso vedere le amicizie
che sbocciano tra questi ragazzi e lo spirito di gruppo
che li accomuna. Guardarli  gareggiare e divertirsi insie-
me ci sprona a continuare ad incentivare le competizio-
ni a squadre; anzi Ð ha aggiunto Zecchinato Ð lÕobietti-
vo della federazione � quello di separare lÕattivit� agoni-
stica a squadre da quella individuale e di potenziarla con
nuove iniziative come il trofeo Topolino che organizze-
remo in partnership con la Walt DisneyÒ. 
LÕunica piccola ombra di una giornata altrimenti perfet-
ta, come ha rilevato lo stesso presidente federale Scar-
zella, � stata la mancata presenza di societ� provenien-
ti dal Sud Italia che, soprattutto per esigenze logistiche
ed economiche, hanno disertato questa Coppa Cas-
Cag. Buona quindi la scelta di realizzare in Toscana la
prossima edizione. La vittoria finale se lÕ� aggiudicata la
Societ� Arcieri Iuvenilia, giunta seconda nellÕedizione
dello scorso anno, al termine di una combattuta sfida
con gli Arcieri dellÕOrtica che erano in testa al termine
delle qualifiche. Tutte le societ� si sono comportate
egregiamente ottenendo risultati di alto livello che fan-
no ben sperare per il futuro della federazione e per
quello della nazionale. Oltre alle medaglie � arrivato an-
che un rimborso spese da parte della FITARCO per le so-
ciet� partecipanti, da 2000 euro alla prima classificata a
scalare fino allÕultima. La manifestazione si � chiusa con
la cerimonia di premiazione degli atleti alla presenza dei
dirigenti federali, del campione europeo campagna Er-
nesto Bortolami e del vicesindaco ed assessore allo
sport della citt� di Caorle Massimo David. Sulle note del-
lÕinno di Mameli e con la bandiera ammainata si � chiu-
so lÕultimo evento federale 2005: lÕappuntamento ades-
so � nel 2006 a Poggibonsi (Siena). ¥

In alto il podio dei Juniores, 
con da sinistra Milo Gramondo,
Alex Bartoli e Marco Seri. 
In basso a sinistra il podio 
delle Juniores con da sinistra 
Irene Carrer, Selene Piantanida
e Claudia Giovannini



14ARCIERI numero 6

Continua lÕimpegno della Federazione nella realizzazione di
un circuito di gare 3DI e, nel contempo, aumenta lÕinteres-
se e la partecipazione degli arcieri.
Dopo la prima prova dei mondiali in Francia nel 2003, il
2005 ci ha regalato grosse soddisfazioni sportive ai mon-
diali organizzati a Genova. Ed � in questÕottica di crescita,
che � stata realizzata la prima edizione sperimentale di
ÒCoppa Italia 3DI FITARCOÓ, organizzata dalla ÒCompagnia
dÕArchiÓ di Meda (MI), il 23 ottobre scorso.
Il campo della Compagnia dÕArchi � quanto di meglio si
possa desiderare per una gara come questa, che se pur
svolta in un solo giorno, in veste sperimentale, aggiudica
un titolo italiano. La Compagnia dÕArchi, � una delle com-
pagnie pi� antiche e prestigiose per lÕarcieria italiana. Nata
con la Fiarc nei primi anni Ô80, ha aderito nel Ô93 anche al-
la FITARCO, costituendo oggi, con i suoi 180 iscritti, un ot-
timo esempio di convivenza proficua fra gli arcieri delle due
Federazioni.
In condizioni normali, il campo dÕallenamento � organiz-
zato in modo tale da soddisfare le esigenze di tutti, do-
tando ogni piazzola di tiro di due bersagli 3D ed un pa-
glione per lÕHunter & Field. Luigi Villa, il presidente della
compagnia, ha orchestrato la perfetta organizzazione del-
lÕevento. Oltre quaranta persone hanno collaborato alla
buona riuscita di questa manifestazione, curando ogni
minimo particolare.

La competizione si � svolta in due tempi: al mattino, la
gara di qualificazione per la finale che prevedeva 20 piaz-
zole di tiro dalle quali scoccare 1 freccia ciascuna per
ogni bersaglio 3D. Gli arcieri, divisi in squadre, avevano
2 minuti di tempo per tirare la propria freccia e la distan-
za massima prevista (sempre sconosciuta), era di 30 me-
tri per lÕarco nudo ed il long bow, e di 45 metri per i
compound. 
Terminata la gara di qualificazione, i migliori 4 di ogni cate-
goria, sono stati chiamati a svolgere la finale: ancora sei
frecce, per aggiudicarsi il titoloÉ
I punteggi sono cos� attribuiti: 5 punti per la sagoma, 8 per
lo spot, 10 per il superspot. Per la Coppa Italia, erano pre-
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I Una prova 
di maturit�
DI FRANCESCA CAPRETTA

Manifestazioni come questa,
portano allÕarcieria un
arricchimento che va al di l�
della mera prestazione
sportiva. Veder tirare insieme
questi arcieri di diversa
estrazione pu� solo farci
crescere, migliorare, riflettere
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viste tre sole categorie di tiro: Arco Nudo, Compound e
Long Bow, nella sola classe seniores, maschile e femminile.
Nebbiolina e pioggerella autunnale, hanno accolto gli ar-
cieri, arrivati da tutta Italia: molti erano atleti tesserati FITAR-
CO, provenienti dalla Fiarc.
Dopo i tiri di prova, gli arcieri sono stati radunati per rice-
vere le ultime istruzioni e formare le squadre.    
A salutare e incoraggiare gli atleti, erano presenti, il presi-
dente Mario Scarzella e il vice-presidente Paolo Poddighe.
Anche Roberto Gotelli, organizzatore dei mondiali di Ge-
nova, nonch� consigliere federale Ò3DÓ, era presente ed ha
voluto sperimentare di persona il percorso di gara, parteci-
pando con un long bow alla competizione.

I tiri erano tutti interessanti, senza distanze esasperate, estre-
mamente tecnici. Venivano sfruttate pendenze naturali e
giochi di luce, per un risultato ottimo anche sotto il profilo
tecnico. Per le prime due ore, una pioggerella insistente, ha
infastidito gli arcieri, che comunque non hanno abbassato
lo standard pi� di tanto. Una leggera nebbiolina, dimi-
nuendo la visibilit�, se pur in modo del tutto accettabile, ha
contribuito a rendere ancora pi� impegnativa la gara.
Girando sul percorso, abbiamo incontrato, stili e interpreta-
zioni del tiro molto diversi e interessanti da comparare. Gli
arcieri di diversa estrazione, parevano trovarsi comunque
perfettamente a loro agio gli uni con gli altri, semmai incu-
riositi e vogliosi di confrontarsi. 

Nella pagina a fianco, 
in basso a destra, il podio
assoluto del Long Bow con 
da sinistra Roberto Trombin,
Umberto Cocchi e 
Vincenzo Arca.
Accanto Sonia Bianchi

A  sinistra il podio di classe
Long Bow, con Tania Braida,
Franca Barzagni e la
Campionessa del Mondo 
Giulia Barbaro, a fianco 
Angelo Trotta



Verso le 2 del pomeriggio, cominciano a rientrare le squa-
dre e mentre gli arcieri, stanchi, umidi e affamati, si pren-
dono una pausa, si stilano le classifiche e si scoprono i fina-
listi. 
Questi i risultati della prova di qualificazione: per lÕarco nu-
do maschile, in testa Daniele Bellotti con 149 punti. Danie-
le, ricordiamo, ha vinto ai mondiali la medaglia dÕargento
nellÕindividuale e lÕoro a squadre, portando da solo due me-
daglie allÕItalia. A inseguirlo e sfidarlo in finale, vanno nel-
lÕordine: Michele DÕAuria con 142 punti, Giantito Casera
135 e Marco Tosco 134.
Per le donne, primo piazzamento per Arianna Cappelletti
con 127 punti, seguita da Roberta Bonini con 125, Lucia Al-
bero con 123 e Marianna Consonni con 93.
Nel compound, 169 � il miglior punteggio finale, realizza-

to da Cristiano Pieracci, che in soli quattro punti di distacco,
trova i suoi tre sfidanti: Davide Bazzani con 168 punti, Al-
berto Maffioli con 165 e Guido Mario Damioli con 165.
Fra le donne, indiscussa vittoria di Sonia Bianchi con 163
punti, seguita da Antonella Doni con 146, Ida Del Bono
con 124 e Andrea Albach con 119.
Infine i long bow: primo posto alle qualificazioni per Um-
berto Cocchi con 130 punti (Campione Italiano Fiarc e me-
daglia dÕargento agli Europei IFAA), seguito da Roberto
Trombin con 113, Vincenzo Arca con 112 e Giuseppe Bian-
chi con 110.
Per le donne, vittoria di Franca Barzagni con 84 punti, se-
guita a ruota da Tania Braida con 79, Giulia Barbaro (cam-
pionessa mondiale in carica) con 71 e Luana Bassi con 66
punti.
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In alto a sinistra il podio assoluto Long Bow con da sin. Tania Braida, Franca Barzagni
e Laura Bassi. A fianco il podio assoluto compound con da sinistra Davide Bazzani,
Cristiano Pieracci e Alberto Maffiloli. In basso a sinistra il podio assoluto compound
con da sinistra Andrea Albach, Sonia Bianchi e Ida Del Buono. In basso a destra
Michele DÕAuria, oro assoluto arco nudo. Nella pagina a fianco, in alto, Marco Tosco   



La finale � stata estremamente emozionante per arcieri e
spettatori. Le sei piazzole ed i relativi bersagli erano ben vi-
sibili e un pubblico attento ha seguito lo svolgimento dei ti-
ri, sottolineando con calore i momenti salienti.
Come tutte le finali, anche questa � stata prodiga di sor-
preseÉ la tensione e la stanchezza giocano spesso brutti
scherzi anche agli atleti pi� preparati.
Ed � la sorte che � toccata al bravo Daniele Bellotti, il
quale, contro ogni ragionevole previsione, � scivolato
dal primo al quarto posto, lasciando il podio e il titolo a
Michele DÕAuria, seguito da Marco Tosco e Giantito Ca-
sera. Anche per le donne, sempre nellÕarco nudo, stra-
volgimento totale della classifica. La giovane e brava
Marianna Consonni ha giocato bene il suo jolly. Senza
il peso delle aspettative eccessive che affligge i favoriti,

� risalita freccia dopo freccia dal quarto al primo posto,
aggiudicandosi il titolo sulla freccia finale della giorna-
ta, tirata nello spareggio con Lucia Albero, che si ag-
giudica quindi il secondo posto, seguita da Roberta Bo-
vini. Anche qui � rimasta esclusa la favorita, Arianna
Cappelletti.
Per il compound, riconferma delle posizioni iniziali: titolo ita-
liano a Cristiano Pieracci, argento a Davide Bazzani e bron-
zo ad Alberto Maffioli. Nel femminile, riconferma della bra-
vissima Sonia Bianchi, mentre Andrea Albach risale la se-
conda posizione, seguita da Ida Del Buono.
Nei long bow, battaglia allÕultima freccia, che si conclude
con la vittoria di Umberto Cocchi, seguito a un soffio da Ro-
berto Trombin e Vincenzo Arca. Sorprese anche fra le don-
ne. Resta esclusa la favorita Giulia Barbaro e il titolo va allÕe-
clettica Franca Barzagni, ricurvista affermata, passata al
long bow per lÕoccasione. Argento quindi a Tania Braida e
bronzo a Luana Bassi.
Questo il resoconto dellÕevento sportivo, anche se manife-
stazioni come questa, portano allÕarcieria un arricchimento
che va al di l� della mera prestazione sportiva. Veder tirare
insieme questi arcieri di diversa estrazione, che utilizzano le
tecniche pi� disparate, pur restando profondamente uniti
nello scopo � qualcosa che pu� solo farci crescere, miglio-
rare, riflettere. La ricchezza dellÕumanit� sta nelle differenze
e viviamo gi� in un mondo che troppo spesso se lo di-
mentica, tentando di appiattire tutto, prevaricando e glo-
balizzando.
Onore e merito quindi a questi sportivi, che in uno splen-
dido clima di distensione e amicizia, hanno saputo con-
frontarsi lealmente. ¥
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Le notizie e le immagini che ci giungono oggi dalla Cina
ci propongono un colosso industriale e tecnologico di
portata immane, capace di condizionare i mercati di tut-
to il pianeta e proiettato verso un consumismo interno a
livelli occidentali. Proviamo ora a fare un salto indietro nel
tempo di ventitre anni, il muro di Berlino non era ancora
crollato e le tensioni tra est e ovest non erano del tutto
sopite. La Cina era un pianeta lontano, racchiuso in una
politica di non espansione senza la minima traccia di tu-
rismo o di frontiere aperte. Unico avviso di distensione fu,
qualche tempo prima, la cosiddetta ÒPolitica del ping-
pongÓ dove, per effetto di questo loro sport nazionale,
giocatori di paesi occidentali varcarono le vigilate frontie-
re e si cimentarono in una serie di incontri. 
LÕallora presidente FITA e Fitarco, Francesco Gnecchi Ru-
scone, colse al volo il messaggio di apertura, se non al-
tro sportiva, dellÕImpero maoista e con la sua impareg-
giabile verve diplomatica riusc� ad assicurare al Tiro con
lÕArco la medesima occasione di incontro. Ricordo anco-
ra quella telefonata: ÒConvoca i migliori, tre donne e
quattro uominiÉ.si va in Cina!Ó. 
Penso di aver provato la stessa emozione che provarono
i prescelti per lo sbarco sulla Luna. Eravamo in fase di pre-
parazione e di selezione per le Olimpiadi di Los Angeles
ed eravamo reduci dal Campionato del Mondo di Punta
Ala. I compagni dÕavventura furono Franca Biasioli, Ma-
riangela Buffa, Lucia Da Col, Giancarlo Ferrari, Sante Spi-

garelli, Alberto Tronconi e Giorgio Turrina. Allenatore Ma-
rio Codispoti, capitano di squadra il sottoscritto e capo de-
legazione il neo presidente FITARCO Luigi Pagotto.
Appena arrivati e ambientati ci rendemmo subito conto
che lÕevento agonistico sarebbe passato in secondo pia-
no. Eravamo ambasciatori di quel mondo a loro quasi
sconosciuto e lo sforzo delle autorit� preposte alla nostra

Aspettando 
Pechino 2008
Aspettando 
Pechino 2008
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DI RENATO DONI

Proviamo ora a fare un salto
indietro nel tempo di
ventitre anni. La Cina era un
pianeta lontano, racchiuso
in una politica di non
espansione senza la minima
traccia di turismo o di
frontiere aperte
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accoglienza era orientato verso il renderci edotti del lo-
ro patrimonio di cultura e di tradizioni. A ripensarci oggi
si pu� intravedere una prima mossa del colossale pro-
gresso di poi. Delle nazioni che aderirono allÕinvito ri-
cordo gli Stati Uniti capitanati da Steve Liebermann, la
Corea del Nord, la Germania e, oltre alla squadra cine-
se, il campione del mondo, il finlandese Kyosti Laaso-
nen, che arriv� a Pechino in treno dopo sette giorni di
viaggio.
Quindi confortevoli pulmini giapponesi con aria condi-
zionata, la temperatura toccava spesso i 45¡, e via a vi-
sitare le meraviglie di una civilt� millenaria: La Grande
Muraglia, la Citt� Proibita, il Tesoro dei Ming attraverso
strade di assoluto dominio di biciclette, carretti stracari-
chi, furgoni a pedale, pedoni, qualche rara vecchia au-
tomobile e camioncini dÕepoca. Ma tutto questo avveni-
va nella capitale, Pechino, poi un comodissimo treno
con sedili imbottiti, tendine ai finestrini e graziose ho-
stess che offrivano th� al gelsomino ci trasfer� in una
realt� ben diversa. Sede del torneo era la citt� di Shijiaz-
huang, un paesone con oltre un milione di abitanti a
economia contadina. Ci rendemmo subito conto che il
problema principale di quella generazione era nutrirsi.
Ogni decimetro quadrato di terra, sia in citt� che in pe-
riferia era coltivato. LÕerba, i fiori e le piante erano sosti-
tuite da ortaggi e insalate. Una gara di Tiro con lÕArco in-
ternazionale appariva un evento anacronistico. Eppure
lÕalbergo era confortevolissimo e la gente serena e gen-
tile. 
Durante i trasferimenti al luogo della competizione e
quando ci portarono a visitare uno splendido monaste-
ro di montagna, Shijiazhuang � situata ai confini con la
Mongolia, notammo che negli sconfinati campi di grano
cÕera un affollamento di braccianti e solo qualche rarissi-
mo trattore e, cosa sorprendente, le spighe mietute ve-
nivano distese sullÕasfalto della strada per essere trebbia-
te dai mezzi che transitavano. 
Dopo una sfarzosa cerimonia di apertura in una im-
mensa e attrezzatissima palestra, la gara ebbe inizio nel-
lo stadio cittadino con risultati quasi scontati. Ricordo gli
azzurri primi a squadra e Laasonen vincitore assoluto.
Ma, posso garantire ancora oggi, a distanza di tanti an-
ni, che lo svolgimento, i punti, i premi e tutto il contesto
della gara, per tutti noi, � solo un lontano ricordo soffo-
cato dalle emozioni, dallo stupore e dalla magia di aver
vissuto quelle indimenticabili giornate cinesi. 
Mi viene alla mente quel gruppo di bimbi allÕuscita da un
asilo, terribilmente graziosi, alcuni scalzi e vestiti in mo-
do approssimativo, e penso che oggi potrebbero essere
trentenni rampanti, internetdipendenti in un mondo tra-
volto dalla tecnologia e dalla smania di emergere e di ar-
ricchirsi. Grazie FITARCO che mi hai dato modo di inci-
dere nella mia mente e nel mio cuore un brano di storia
di questo mondo che non torner� mai pi�. ¥
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Sopra, il logo del Torneo dellÕAmicizia.
Sotto, le componenti della squadra femminile italiana:
Lucia Da Col, Mariangela Buffa, Franca Biasioli.
In basso, Meng Fanhai (a sinistra) e una 
compagna della squadra cinese
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QuestÕanno � spettato a Vit�ria ospitare il 31¡ Campio-
nato Brasiliano di tiro con lÕarco open, una piccola citta-
dina a ridosso della costa atlantica del Brasile ad unÕora
di volo da Rio de Janeiro. 
La nostra nazionale ha partecipato con la squadra ma-
schile e femminile al completo per un totale di sei ele-
menti. Quella maschile era composta da Marco Galiaz-
zo, Mauro Nespoli e Andrea Zorzetto, quella femminile
da Maura Frigeri, Chiara Navigante ed Elena Perosini.
AllÕarrivo a Vit�ria i nostri sono stati accolti dal miglior cli-
ma brasiliano, sole, 30¡ C, un alto tasso di umidit� e un
poÕ di vento, una situazione che per� sar� destinata a
durare poco. 
Dopo la sistemazione in albergo e un giorno per smalti-
re il fuso orario, se pur solo di 3 ore, i nostri nazionali al
30 ottobre sono gi� ad allenarsi in un piccolo campetto
adiacente alla struttura che ospiter� il Campionato Na-
zionale locale.
Il giorno successivo si aprono le porte del campo ufficia-
le, inserito in un parco naturale caratterizzato da un
monolite il cui nome in italiano � ÒLa cipollaÓ, che pa-
droneggia sullo sfondo del campo. I nostri ragazzi cer-
cano subito di familiarizzare con il vento sempre presen-
te, ma a raffiche e nel frattempo qualche goccia di piog-
gia comincia a bagnare il suolo brasiliano.
Il primo di novembre si apre la cinque giorni di gara,
con i tiri di prova ufficiali e la cerimonia di apertura.
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DI ANDREA ZORZETTO

Azzurri in evidenza 
anche in Brasile

La trasferta si � conclusa con
successo. Ipremi sono stati
consegnati in un centro
culturale Italo-Brasiliano nella
citt� di Vit�ria, dove i nostri
atleti hanno passato parte
della serata a firmare
autografi e a posare per
fotografie ricordo
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Mercoled� inizia la gara e si parte dalle distanze lunghe,
90 e 70 metri. Il brutto tempo la fa da padrone e fin dai
tiri di prova, pioggia e vento a raffiche insidiano le pre-
stazioni di entrambe le squadre. Alla fine della giornata
Marco Galiazzo chiude con 616 punti (295-321), Mau-
ro Nespoli con 570 punti (259-311) ed Andrea Zorzet-
to con 559 punti (246-313). Nel femminile Elena Pero-
sini conclude con un ottimo 645 (315-330), Chiara Na-
vigante con 615 (299-316) e Maura Frigeri con 578
(294-284). 
Il giorno successivo nel settore maschile il riscatto � dÕob-
bligo, anche grazie ad un tempo che sembra clemente,
infatti si iniziano i 50 metri con cielo nuvoloso e una tem-
peratura gradevole, ma la bont� del cielo � destinata a
durare poco. Infatti, durante le ultime tre serie, il tempo
torna alla solita monotonia, nel corso del cambio di di-
stanza e il solito cambio di visuali, la pioggia si trasforma
in un temporale, che ha riportato alla memoria dei no-
stri atleti lo scenario dei Campionati Italiani di Alpignano,
conclusisi lo scorso settembre dopo una bufera dÕacqua.
Il problema della pioggia si � risolto in circa 15 minuti,
ma ha lasciato il campo di gara allagato. I 30 metri pas-
sano piuttosto velocemente ed alla fine i nostri ragazzi
terminano con una classifica onorevole: 1¡ Marco Ga-
liazzo, 2¡ Mauro Nespoli e 3¡ Andrea Zorzetto, rispetti-
vamente con 1306 punti, 1234 pt e 1226 pt; nel fem-
minile trionfa Elena Perosini (1295), 2» Chiara Navigan-
te (1229) e 4» Maura Frigeri (1203).
Dopo il FITA si arriva agli scontri diretti e tutti i nostri at-
leti sono determinati a non mollare le loro posizioni. Il
tempo sembra essere diventato clemente. I vari scontri fi-
no ai quarti di finale vengono superati agevolmente, ma
nello scontro per lÕaccesso alle semifinali Maura Frigeri
viene eliminata da Fatima Rocha (90-87). Elena Perosini
e Chiara Navigante si incontrano nella finale per la me-
daglia dÕoro. Una gara combattuta fino alla fine, con
grande determinazione da parte di entrambe le atlete,
che non mollano un colpo e che alla fine vede prevale-
re Elena (100-97).

Nel maschile la situazione � analoga: lÕunico a soffrire un
poÕ per accedere alla semifinale �  Marco Galiazzo, che
con la sua solita calma olimpica � riuscito poi a rendersi
padrone della situazione e del pass par la semifinale. Ar-
rivati alle porte della finale tutti e tre i nostri atleti rispon-
dono allÕappello, ma i valori si equivalgono, infatti n� lo
scontro tra Galiazzo e Zorzetto, n� in quello tra Nespoli
e lÕultimo brasiliano rimasto in gara, riescono a decreta-
re un vincitore, cos� si arriva ad uno spettacolo piuttosto
raro: due spareggi.
A Mauro Nespoli, basta una freccia per prevalere sul bra-
siliano Leonardo Carvalho, ma per Galiazzo e Zorzetto
non � abbastanza (9-9) e alla seconda freccia di spareg-
gio lÕolimpionico ha la meglio (10-8).
A questo punto Zorzetto si trova di fronte un agguerrito
Leonardo Carvalho, che lo tiene sotto pressione fino al-
lÕultima freccia, ma alla fine riuscir� ad avere la meglio e
vincere il bronzo, seppur di un solo punto (103-102). La
finale per lÕoro: Nespoli paga un paio di frecce non tirate
al meglio e d� a Galiazzo quel vantaggio che poi gli per-
metter� di prevalere, conquistando unÕaltra medaglia
dÕoro, dopo quella nella gara di qualificazione (112-108).   
A conclusione della cinque giorni di gara, come sempre,
la competizione a squadre, dove entrambe le formazio-
ni azzurre sono partite dai quarti di finale, avendo avuto
lÕabbuono degli ottavi. Le ragazze azzurre sono arrivate
senza grandi difficolt� a disputare la finale per lÕoro, do-
ve hanno incontrato la delegazione del Kappa  Kosmos
di Rovereto e dopo una gara combattuta fino allÕultima
freccia, le nostre azzurre si sono laureate campionesse. 
Scenario del tutto simile quello del maschile, dove a tra-
scinare la squadra azzurra, fino alla finale per lÕoro, � sta-
to Marco Galiazzo.  
La trasferta si � conclusa quindi con successo. Ipremi so-
no stati consegnati la sera del 5 novembre in occasione
di una festa organizzata ad hoc, in un centro culturale
Italo-Brasiliano nella citt� di Vit�ria, dove i nostri atleti
hanno passato parte della serata a firmare autografi e a
posare per fotografie ricordo. ¥

Nella pagina precedente, 
in basso a sinistra il 
Presidente Scarzella insieme 
alle azzurre Chiara Navigante,
Elena Perosini e Maura Frigeri. 
In basso a destra Marco Galiazzo.
Qui a fianco gli azzurri sulla linea 
di tiro seguiti dal Direttore 
Tecnico Gigi Vella
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Uno dei punti deboli nella divulgazione del nostro sport
� quello che non viene insegnato negli Istituti Scolastici.
I motivi sono vari, fra cui quello che non � conosciuto
dagli insegnanti di educazione fisica. A Milano, forse per
la prima volta, � stato fatto qualcosa in questo senso. 
L'Universit� Cattolica di Milano ha chiesto al Comitato
Regionale Lombardo un docente per organizzare un
corso di tiro con l'arco presso la facolt� di Scienze Mo-
torie. L'incarico � stato assegnato a Franco Bacchini,
istruttore di secondo livello, che ha gi� svolto vari com-
piti per il Comitato. Le lezioni teoriche e pratiche per un
totale di 25 ore, sono avvenute nei mesi di settembre e
ottobre presso il Centro Accademico Sportivo Fenaroli
di propriet� dell'Universit�. 
Un Centro all'avanguardia con attrezzature sportive di
primÕordine dotato di campo di atletica, piscina e varie
palestre. Il corso con esame finale, coordinato dal pro-
fessor Francesco Cosolo dell'Universit� Cattolica, dava
diritto ai partecipanti di acquisire punti di credito uni-
versitario. Tutto il materiale arcieristico necessario allo
svolgimento del corso � stato acquistato dall'Universit�
con la consulenza di Bacchini. 
Con molto interesse e impegno � stato frequentato da
25 studenti del terzo anno (numero massimo di parte-
cipanti fissato nel programma) che hanno dimostrato di
possedere una buona preparazione atletica e nozioni di
base sull'apparato scheletro-muscolare. Tutti hanno ac-
quisito una buona tecnica di tiro e superato l'esame
scritto e di tiro che consisteva in una prova di dieci vo-
l�e da tre frecce.
Ecco il tema delle lezioni in ordine cronologico: le abilit�
dell'arciere, i fondamentali del tiro, conoscenza struttura-
le e funzionale dell'arco, la sequenza di tiro, esercizi di ri-
scaldamento, la preparazione mentale, esercizi di perce-
zione delle sensazioni, la strategia del tiro. Per gli esercizi
di riscaldamento e motricit� Bacchini � stato affiancato
dal Professore Claudio Bizzarri, docente Coni e collabo-
ratore del Comitato Lombardo in varie occasioni. Nel dis-
corso di presentazione del corso � stato espresso l'auspi-
cio che gli allievi, che intraprenderanno la carriera di in-
segnanti di educazione fisica, prendano in considerazio-
ne l'insegnamento del tiro con l'arco nelle scuole. ¥
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DI GIAN CARLO CASORATI

Il tiro con l'arco approda
allÕUniversit�

Nel discorso di presentazione
del corso � stato espresso
l'auspicio che gli allievi, che
intraprenderanno la carriera
di insegnanti di educazione
fisica, prendano in
considerazione
l'insegnamento del tiro con
l'arco nelle scuole





28ARCIERI numero 6

Nel precedente numero abbiamo constatato, secondo gli
studi effettuati da autorevoli psicologi, che il contesto so-
ciale � riconosciuto come quellÕimportante elemento che
influenza e determina, ai fini della scelta da parte dellÕatleta,
il modello motivazionale al quale orientarsi.
LÕinterazione tra i fattori situazionali e la predisposizione in-
dividuale a scegliere tra un ÒOrientamento al compitoÓ ed
un ÒOrientamento al S�Ó dipende da come � strutturato
lÕambiente nel quale vive lÕatleta.
Oltre ad essere influenzati da rinforzi provenienti dagli adul-
ti, i giovani possono risentire notevolmente dellÕambiente
nel quale vivono, orientando cos� la loro tendenza ad uti-
lizzare o uno o lÕaltro modello motivazionale.
Le gare, i contesti competitivi ed i confronti tra coetanei,
tendono e favoriscono alla scelta del  modello motivazio-
nale ÒOrientato al S�Ó e alla prestazione.
LÕatleta che invece si trova in un contesto dove lÕapprendi-
mento ed il consolidamento di una o pi� abilit� sportive e
il miglioramento di una determinata maestria sono gli obiet-
tivi pi� importanti, tender� a favorire lÕaffermarsi del model-
lo motivazionale ÒOrientato al CompitoÓ.
Naturalmente questa non � la regola assoluta, perch� le dif-
ferenze individuali che favoriscono queste scelte sono an-
che influenzate dalle esperienze che ogni singolo atleta ha
vissuto nellÕinfanzia al di fuori del contesto sportivo nel qua-
le si cimenta.
Secondo Nicholls e Duda sembra che:
- per gli atleti ÒOrientati al CompitoÓ il successo nello sport

sia dovuto a fattori motivazionali e allÕimpegno individua-
le o collettivo;

- lÕOrientamento al Compito � correlato negativamente al
desiderio di barare e di fornire unÕimmagine di s� miglio-
re di quella effettivamente reale;

- gli atleti invece Orientati al S� attribuiscono maggior im-
portanza allÕabilit� e ai fattori esterni (per esempio avere il
materiale giusto).

é stata ipotizzata inoltre, dagli psicologi, che potrebbe esi-
stere una relazione positiva fra ÒlÕOrientamento al CompitoÓ
e la motivazione intrinseca ed una negativa tra questÕultima
dimensione e ÒlÕOrientamento al S�Ó.
Gli atleti, nella prima ipotesi trarrebbero soddisfazione dallo
svolgimento della loro prestazione sportiva vivendola come
fine valido a se stesso; in parole povere la soddisfazione per

DI GIANCARLO COSTANTINI
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questi soggetti � semplicemente derivata:
- dellÕintenso impegno applicato;
- dalla disponibilit� nel soddisfare il compito a loro asse-

gnato.
Diversamente accadrebbe per quegli atleti che sono
ÒOrientati al S�Ó che vivrebbero lÕattivit� sportiva come mez-
zo per arrivare ad un fine, come quello di dimostrare la lo-
ro bravura o superiorit� rispetto ad altri atleti, mettendo in
secondo piano i fattori connessi alla prestazione e alla ca-
pacit� nel gestire il proprio compito.
Per questÕultimi:
- il riconoscimento per aver fatto bene da parte del proprio

istruttore;
- il risultato finale in una competizione;
risultano essere elementi motivazionali preponderanti.
In conclusione di quanto detto fino ad ora, si pu� confer-
mare che � stata evidenziata una relazione positiva fra
ÒOrientamento al CompitoÓ e tendenza a percepire lo sport
come momento divertente, interessante e stimolante; men-
tre al contrario, lÕ ÒOrientamento al S�Ó determinerebbe una
riduzione dellÕinteresse intrinseco e del piacere derivato dal-
lÕattivit� sportiva [Nicholls e Duda 1992].
A questo punto possiamo dire che lÕOrientamento al Com-
pito favorisce e sostiene lÕimpegno dellÕatleta mantenendo
in lui viva la motivazione intrinseca. Ci� significa che la scel-
ta di un atleta in questa direzione, quella cio� di ritenere il
programma che svolge lÕelemento pi� interessante, per-
metter� nel tempo di migliorare le proprie abilit� sportive.
In questo modo sar� favorita anche la percezione soggetti-
va della propria competenza, elemento di grande impor-
tanza ai fini valutativi e del consolidamento dellÕautostima.
Possiamo perci� considerare tra i due modelli motivaziona-
li (Orientamento al Compito ed Orientamento al S�), che il
primo favorisce lo sviluppo di percezione della competenza
e della motivazione intrinseca e che teoricamente permet-
terebbe un miglior successo nello sport.
Tutto partendo dal presupposto che il contesto nel quale vi-
ve lÕatleta sia adatto e capace a favorire questa possibilit� di
sviluppo.
Tornando perci� alle domande che ci siamo posti allÕinizio

di questo viaggio durato tre puntate:
a) Perch� alcuni atleti sono pi� motivati rispetto ad altri at-

leti?
b) Cosa si pu� o si deve fare per motivare gli atleti ad im-

parare a dare il massimo della loro abilit�?
Alla prima domanda si potrebbe rispondere:
- che ogni individuo ha un proprio carattere ed un proprio

vissuto e come tale risponde agli input che gli arrivano a
seconda del profilo caratteriale.

Sar� perci� cura dellÕinsegnante capire con chi ci si sta rela-
zionando e conseguentemente scegliere  la strategia di-
dattica o per meglio dire il sistema pedagogico che risulti
pi� confacente al profilo caratteriale dellÕallievo, natural-
mente senza dimenticare che un indirizzo comportamen-
tale deve necessariamente essere fornito dallÕallenatore.
Alla seconda domanda si potrebbe dire:
- che si dovr� utilizzare al meglio quanto ognuno di noi

dispone come bagaglio di esperienze;
- di non fermarsi solo a quello che � la nostra attuale cul-

tura, ma cercare nuove metodologie confrontandosi an-
che e per quanto possibile con gli altri tecnici e senza il ti-
more di essere criticati;

- auspicabile sarebbe infine la partecipazione costante a
seminari, convegni e stage di aggiornamento, linfa es-
senziale per una carriera di successo di ogni tecnico.

Come ormai avrete notato, in questi articoli, non cÕ� mai la
Òchiave di voltaÓ di uno o pi�, bens� la tendenza a riflettere
e porre quesiti, cercando di ragionare per trovare soluzioni
vincenti.
Solo in questo modo pu� esserci una costante evoluzione
nellÕinsegnamento di ognuno di noi.
Il ruolo che abbiamo, quello di tecnico, senza distinzione tra
1¡, 2¡ livello, allenatore e allenatore nazionale, non pre-
scinde dalla responsabilit� che ci viene attribuita.
Insegnare non � facile, questa � unÕarte, dove saperi, cul-
tura, capacit� relazionale, ricerca scientifica si fondono. ¥
Rif. Bibliografici : A.Cei Ð Psicologia dello sport  1998 Ed. Il
Mulino
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Sono intervenuto altre volte su questo argomento che tut-
tavia mantiene una sua attualit�. A volte ricade sugli arbitri
(su qualche arbitro) lÕaccusa di agire come fossero poliziot-
ti. Questo non � un problema esclusivamente italiano, ma
tale considerazione non diminuisce la gravit� del fatto. 
Qualche tempo fa il presidente di una federazione fece per-
venire al FITA Judge Committee una lettera in cui si lamen-
tava dellÕatteggiamento degli arbitri: ÒÉ [gli arbitri] sono di-
ventati una Forza di Polizia. Gli arcieri spesso li temono e si
irritano al punto tale da condizionare negativamente le lo-
ro prestazioni. Gli arbitri sono severi, agiscono con superio-
rit�, non offrono mai aiuto e penalizzano troppo spesso i
concorrenti senza necessit�. Credo che si sentano i padro-
ni della gara e forse anche della mia federazioneÓ. é un at-
to di accusa molto duro che viene preso sul serio dalla com-
missione arbitri della FITA che da sempre lotta contro tali at-
teggiamenti. Il riferimento non era allÕItalia, tuttavia anche
in casa nostra accuse o denunce di analogo tenore ven-
gono spesso sollevate e la Commissione Arbitri della FITAR-
CO si � pi� volte trovata a esaminarne i casi.

LÕarbitro deve mantenersi aggiornato
Per servire la gara lÕarbitro deve assumersi alcuni obblighi.
Capita che alcuni arbitri non si tengano aggiornati sulle mo-
difiche che interessano i regolamenti o sulle interpretazioni
ad essi dati dagli organismi competenti. Non esistono scuse
per questo! Le novit� regolamentari vengono diffuse am-
piamente attraverso i diversi sistemi di informazione oggi dis-
ponibili: dalle circolari federali, alle pubblicazioni, agli invii
per posta elettronica, alla pubblicazione sui siti Internet (FITA
o FITARCO). Inoltre, gli incontri periodici (conferenze o altro)
sia a livello locale che nazionale o internazionale hanno lo
scopo di fornire strumenti di equa applicazione delle norme.
Di nuovo, non vi sono scuse per gli arbitri che non presta-
no sufficiente attenzione a questo. In ambito FITA la riquali-
ficazione su base periodica sta diventando uno strumento
operativo e per mantenere il ÒtitoloÓ occorre comportarsi
conformemente alla qualifica: ÒArbitro FITAÓ non � una ono-
rificenza che si acquisisce una volta per sempre.  Anche in
ambito FITARCO la riqualificazione periodica diventer� pre-
sto la norma e per mantenere la qualifica occorrer� dimo-
strare il raggiungimento di un livello qualitativo minimo (una
prima verifica � stata programmata per il 2006). 

LÕarbitro deve essere protettivo e non punitivo
Il compito primo di un arbitro � assistere la condotta della
competizione e tutelare lÕarciere e le sue prestazioni. Certa-
mente lÕarbitro deve garantire eguale tutela ed equa appli-
cazione delle norme nei confronti di tutti i concorrenti. Ci�
non significa che lÕarbitro possa ignorare un suo compito
fondamentale, accertarsi che le regole siano seguite secon-
do il loro intento. Occorre verificare che la norma che si in-
tende applicare si adatti alla situazione: sembra un concet-
to banale, ma non lo �.
Un esempio per chiarire cosa intendo. In una fase finale del-
lÕOlympic Round che si disputa con tiro alternato un con-
corrente tira fuori sequenza (nel periodo di tempo asse-
gnato al suo avversario); lÕannunciatore aveva tuttavia chia-
ramente chiamato (attraverso gli altoparlanti) il suo nomi-
nativo come concorrente di turno. Il tempo � poco, in que-
sta gara, e il concorrente era confuso, non gli sembrava fos-
se il suo turno, É ma lÕannunciatore lo aveva chiamato!
Avreste annullato il valore di quella freccia? 
Non posso, n� voglio, dare la risposta a questa domanda.
Sarebbe sbagliato fare ci�: ogni situazione ed ogni circo-
stanza � diversa dalle altre: lÕarbitro deve fornire una equa
applicazione delle norme in quella situazione, in quel mo-
mento. LÕunica cosa che si pu� dire qui � che non sta scrit-
to da nessuna parte che lÕunica risposta a quella domanda
� Òs�, annullo la frecciaÓ.

Al servizio
della gara
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LÕarbitro deve essere un educatore
Questo compito � importantissimo. Le regole cambia-
no cos� spesso che molte volte gli arcieri non hanno
ricevuto la corretta informazione dalla loro Societ�
oppure con leggerezza non hanno dato importanza
a notizie comunque ricevute (tramite la stampa fede-
rale o altro). Ci� li porta a commettere errori. é facile,
troppo facile, dire: ÒBeh, colpa loro, non mia, se non
sanno le regoleÓ. 
é brutto sentire dire ci� da un arbitro; nel momento
in cui si fa questa affermazione si viene meno al com-
pito primario di essere al servizio della gara. Se un ar-
bitro pu� impedire che un concorrente commetta un
errore che gli costa punti deve intervenire per aiutar-
lo (posto che per fare ci� non interferisca con il tiro di
altri concorrenti). Due banali esempi. Un arciere si
ÒdimenticaÓ, perch� distratto, che � il proprio turno di
tiro: naturalmente lÕarbitro, se se ne accorge, lo invi-
ter� a prendere posizione. 
Nelle gare di campagna un concorrente si posiziona
su un picchetto sbagliato o inizia a tirare su una fila
di bersagli non corretta: di nuovo lÕarbitro avr� il do-
vere di aiutarlo. Questi interventi non sono solo mo-
ralmente corretti, ma previsti dal regolamento che
assegna allÕarbitro il compito di controllare la con-
dotta dei tiri.¥

FORNITORI UFFICIALI
DELLE SQUADRE NAZIONALI
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DALLA FITA Ð Riser Revolution

La FITA si � recentemente espressa con una interpre-
tazione ufficiale (IR 05OCT01) circa lÕuso del riser Spi-
garelli Revolution nella divisione Arco Nudo. La Com-
missione Tecnica della FITA  ha ritenuto non ammissi-
bile detto riser per la divisione Arco Nudo in quanto
il particolare disegno della finestra consente un aiuto
alla mira e ci� contravviene lÕart. 9.3.1.2 del Regola-
mento. Tale interpretazione ufficiale, ratificata dalla
Commissione Regolamenti della FITA, � stata pubbli-
cata nellÕOttobre 2005. Successivamente la FITARCO
ha precisato con la circ. 58/2005 che, limitatamente
alla corrente stagione sportiva, tale dichiarazione di
non ammissibilit� non si applica alle gare di tiro al
chiuso per le quali la partecipazione di arcieri della di-
visione AN non � disciplinata dalla FITA.
Per ogni ulteriore informazione su questa e altre ÒIn-
terpretazioni UfficialiÓ che la FITA d� ai propri regola-
menti, si veda il sito della Federazione internazionale
www.archery.org che riporta tutti i documenti uffi-
ciali aventi forza di regolamento.  (GPS)



32ARCIERI numero 6

La prima volta che abbiamo visto delle giovani tiratrici sedi-
cenni e diciassettenni fare punteggi di tutto rispetto � stato
alla fine degli anni ottanta quando arrivarono, al Torneo In-
ternazionale di Salice Terme, tre ragazze americane. L� ci
rendemmo conto delle potenzialit� che si possono avere a
quellÕet�. Ma ci� che avevamo visto non fu niente, perch�
qualche anno dopo al Mondiale Targa due americane (De-
nise Parker e Debra Ochs), una svedese (Jenny Sjowall)  e
due coreane tutte sotto i 18 anni viaggiarono abbondan-
temente sopra i 1300. La domanda comune che ci po-
nemmo in quel momento fu: Òchiss� se un giorno avremo
anche noi ragazze cos�?". 
Ebbene, ora ci siamo anche noi. Chi conosce la storia delle
nostre squadre giovanili non pu� che constatare che le no-
stre juniores nel 2005 sono state le pi� forti di tutti i tempi:
tre ragazze al primo anno juniores Elena Tonetta, Carla
Frangilli e Ilaria Calloni e una al secondo anno, Maria Pia
Lionetti. Non avevamo mai avuto junior nel femminile al di
sopra dei 1300 punti e nel 2005 Lionetti e Tonetta li hanno
superati pi� volte e non solo di misura, nellÕordine 1329 e
1323. 
LÕanno formidabile � stato quello delle nate nel 1988 mes-
so in evidenza non solo rispetto al passato, ma anche dalle
previsioni che si possono fare, e speriamo di essere subito
smentiti, sulle nate negli anni successivi. Difficilmente si po-
tr� ancora vedere unÕaltra allieva (Tonetta) che tirando (nel
2004) da junior (70 metri) fa 1318 punti, record italiano ju-
nior. Carla Frangilli, campionessa del mondo targa allieve
(2004).  Maria Pia Lionetti campionessa mondiale junior in-
door, pi� Elena Tonetta  che non si accontenta di vincere
le competizioni internazionali giovanili ma va a vincere an-
che i Grand Prix dove tirano le seniores. 
Ed � proprio su Elena Tonetta che ci soffermiamo. Non �
un nome nuovo perch� nei passaggi, ragazza, allieva, ju-
nior ha lasciato il segno con record nazionali, europei e
mondiali. Nella storia della FITARCO ci sono state tante gio-
vani promesse, ma come continuit� e vertici raggiunti �
unica. Nel 2005 ha fatto un poker a livello internazionale:
ha vinto i Grand Prix di Sofia e di Sopot, il circuito dei tre
Grand Prix europei e il Campionato Europeo Junior. Le ju-
niores Lionetti e Tonetta hanno poi vinto con Valeeva l'oro
di squadra ai Giochi del Mediterraneo. 

Arrivano le ÒterribiliÓ
juniores
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LÕanno formidabile � stato
quello delle nate nel 1988
messo in evidenza non solo
rispetto al passato, ma
anche dalle previsioni che si
possono fare, e speriamo di
essere subito smentiti, sulle
nate negli anni successivi

Da sinistra, 
Carla Frangilli, 
Elena Tonetta, 
Ilaria Calloni e 

Pia Lionetti
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La prima cosa che stupisce di Elena Tonetta � il carattere
che non corrisponde per niente a quello che si � sempre
detto dovrebbe avere un giovane campione di arco. Elena
non � mai stata una ragazza tranquilla, ha sempre preferi-
to il movimento. Gi� da piccolina sciava, nuotava, faceva
nella scuola media pallamano e corsa. Tutti sport che gli al-
lenatori avrebbero voluto continuasse e coltivasse. La chia-
ve del successo con lÕarco � stata per� la ginnastica artistica
che ha praticato dallÕet� di cinque anni. Anche al di fuori
dalle palestre, i genitori raccontano, che venivano portati
allÕesasperazione per i continui volteggi, capriole e ruote.
Con un pap� e un fratello arcieri il suo futuro non poteva
per� essere che quello dellÕarco. AllÕet� di nove anni fa il cor-
so dÕistruzione ed un poÕ controvoglia inizia questa avven-
tura. Dopo due mesi � gi� alla fase nazionale dei Giochi del-
la Giovent�, allÕet� di 11 anni vince lÕoro con la sua squadra
allieve del Kappa Kosmos sia ai Campionati Italiani Indoor
che a quelli Targa. Dopodich� incomincia ad inanellare tut-
ta una serie di titoli e record. 
Il suo primo allenatore � stato Renzo Ruele che continuer�
a seguirla anche quando entrer� in nazionale. Ruele ha
avuto il merito di essere riuscito a portarla ai massimi vertici
non solo tecnicamente, perch� ha sempre tenuto conto
della sua et� per prepararle allenamenti adeguati, propo-

Carla Frangilli



nendole trasferte che a prima vista sembravano Òpazze-
scheÓ ed invece sono servite a far nascere lo spirito agoni-
stico. Ma dietro tutti cÕ� sempre pap� Andrea che provvede
e programma tutto. Che ogni sei mesi le cambiava i flettenti
per aumentare gradualmente la potenza sino alle attuali 38
libbre. Una potenza che a 17 anni gestisce bene perch� la
forza � unÕaltra delle sue caratteristiche. LÕabbiamo vista
aprire senza difficolt� un arco da 42 libbre. In tutto quello
che fa ci mette entusiasmo e generosit�. Racconta Luciano
Malovini che la prima volta che la convoc� in nazionale,
molto giovane, ancora ragazza, fu impressionato dalla sua
gran voglia di tirare, dalla felicit� che si leggeva sul viso ogni
volta che tornava dai bersagli e che ha conservato tuttora.
Anche Malovini conferma che ha un carattere che non ri-
entra nei parametri dellÕarciere modello. Elena � quella che
Òtiene suÓ tutta la squadra, che al di fuori dei campi di gara,
per esempio durante le trasferte, si porta dietro lo stereo e
lo fa andare a tutto volume. Come tutti i tiratori che hanno
iniziato a fare agonismo molto giovani anche Elena fa i
punti quando servono. Ricordiamo molti suoi record an-
nunciati dallÕaltoparlante ai vari Campionati. 
E qui apriamo una breve parentesi per ricordare il vantag-
gio che ne deriva dal disporre di nazionali che provengono
dal giovanile. Un concetto che ci avevano gi� spiegato gli
americani, molti anni fa, quando loro vincevano tutto e noi
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Da sinistra, Pia Lionetti, 
Carla Frangilli ed Elena Tonetta

Elena Tonetta



niente pur avendo buoni tiratori che facevano anche re-
cord del mondo. I record li facevano in gare casalinghe e
non ai grandi eventi mondiali, dove rendevano media-
mente al di sotto delle loro possibilit�. Poi anche da noi �
nata questa nuova razza di tiratori, che gi� in tenera et�
hanno praticato agonismo, ad iniziare da Michele Frangilli
e Marco Galiazzo, che riescono a dare il meglio di stessi nel
momento che conta, ai grandi eventi, che per loro sono di-
ventati gare di routine. 
Ora anche le nostre juniores sono fatte della stessa pasta,
sanno tirare fuori le unghie quando � necessario, basta ve-
dere la battaglia che hanno ingaggiato agli ultimi indoor
italiani. Elena come sempre era la junior favorita ma a me-
t� prova � sopravanzata da Calloni (291) e Lionetti. Nessu-
no avrebbe scommesso una lira sulla sua vittoria finale. In-
vece si scatena nella seconda parte e ribalta la situazione.
Che sia la svolta per il nostro femminile che � sempre stato
il punto critico delle nostre squadre nazionali? In passato in-
fatti abbiamo sempre avuto nelle juniores isolate individua-
lit� che, eccetto Cristina Ioriatti, sono passate come meteo-
re. La prima junior a fare punteggi ragguardevoli, � stata la
napoletana Maria Rosaria Sepe che nel 1990 ha fissato il re-
cord italiano FITA a 1270 punti, risultato notevole a quei
tempi. Ma lÕanno dopo la trentina Cristina Ioriatti lo porta a
1285. Successivamente per cinque anni si alternano tante

belle promesse che non raggiungono per� questi livelli. Fi-
nalmente nel 1996 appare una siciliana che doveva diven-
tare la nuova stella, Giusy Di Blasi, la prima nostra junior a
partecipare ai Giochi Olimpici (Atlanta). Apporta una bella
ritoccata ai vari record nazionali fra cui quello FITA con
1289 punti, risultato che resister�, per otto anni, sino 2004,
quando prima la ancora sedicenne Tonetta lo fissa a 1318
e lÕanno dopo la Lionetti a 1329. Sono da ricordare anche
il 1291 di Maura Frigeri e il 1299 di Jessica Tommasi.  
Che materiali usa Elena Tonetta? Il riser � un Win & Win
Xpert con flettenti Win & Win Winex da 38 libbre. Molti ac-
cessori sono della Beiter: stabilizzazione, bottone, clicker e
cocche delle frecce.  Queste sono Ace 520 che montano
alette Sping Wing da 1 3/4.  Usa la sousette e il prolunghi-
no, tra il riser e il V bar. La corda che viene provata con 12
e 14 fili viene allineata, nella sua proiezione, sulla destra del-
la diottra. Tutto il materiale e la geometria dellÕarco vengo-
no continuamente modificati e provati alla ricerca della so-
luzione migliore. Ad Elena piace molto il tiro di campagna
che subordina per� alla specialit� olimpica, diciamo che lo
considera un piacevole diversivo. Purtroppo per� le com-
petizioni importanti di campagna coincidono sempre con il
periodo di quelle alla targa o relative selezioni per gli ap-
puntamenti internazionali per cui diventa problematico tro-
vare il tempo per dedicarsi ad una seria preparazione. ¥
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Caro Arciere,
ho pensato di scrivere una lettera personale per illustrarti
quelle che saranno le linee principali dellÕorganizzazione
dei prossimi Campionati italiani di Tiro con lÕArco.
Come forse gi� sai, la Federazione ha conferito alla nostra
Compagnia, gli Arcieri del Torrazzo, lÕincarico di organizza-
re i XXXIII Campionati Italiani Indoor, che si svolgeranno
presso la Fiera di Reggio Emilia il 10, 11 e 12  febbraio
2006.
A spingere la nostra compagnia  verso la candidatura, � sta-
to il desiderio di realizzare un evento che celebri realmente
il tiro con lÕarco, che costituisca il clou della preparazione e
del sacrificio degli atleti e lÕoccasione di incontro tra arcieri
di diverse esperienze e provenienze, che certamente sono
il volano insostituibile per la sopravvivenza della manifesta-
zione stessa.
Il nostro progetto mira a realizzare un campionato che sia
una festa per tutti gli arcieri, in cui il rapporto tra la Federa-
zione e il singolo arciere sia tangibile, soprattutto attraverso
manifestazioni parallele che attraggano lÕinteresse dei soci
FITARCO, che permetta anche agli arcieri non qualificati di
essere presenti, che costituisca un momento di confronto
per incrementare il reciproco interesse ma che apra le por-
te anche ai non arcieri e che, ovviamente, permetta una
gara organizzata ed esaltante. Una festa dove incontrare le
novit� del settore e avere informazioni su vacanze con lÕar-
co, materiali, tecniche di tiro, notizie sulla citt� ospitante e
sul modo di lavorare delle Compagnie di altre regioni o pro-
vince. 
Abbiamo pensato ad una formula che permetta agli atleti
interessati di essere presenti per tutto il periodo del cam-
pionato e soddisfare, al contempo, i visitatori non diretta-
mente coinvolti nella manifestazione sportiva. 
Questo progetto dar� grande importanza allÕorganizzazio-
ne di attivit� che possano attrarre la citt�, la provincia e i so-
ci FITARCO di tutta Italia, mostrando unÕimmagine del tiro
con lÕarco nazionale in continuo sviluppo. 
Per ospitare lÕevento abbiamo identificato come luogo idea-
le la Fiera di Reggio Emilia che, grazie alla modernit� dei
suoi impianti e servizi, permetter� di utilizzare due padiglio-
ni, uno per la competizione sportiva ed uno per le manife-
stazioni parallele. In pi� sar� disponibile un centro congres-

si dove si svolgeranno gli incontri mirati per arcieri e per
istruttori.
Il Padiglione per la competizione potr� ospitare in contem-
poranea ben 70 piazzole di tiro, per un totale di 280 arcie-
ri per turno.
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Importante per la riuscita
della manifestazione �
comunicare  bene con tutti 
gli interessati, diretti (atleti 
e tecnici) o indiretti (arcieri,
familiari, visitatori)



Verranno utilizzate tribune per il pubblico e saranno predi-
sposte apposite tribune per disabili. Grande novit� saranno
gli scontri individuali che si terranno tutti la Domenica, dan-
do cos� pari visibilit� a tutti gli stili di tiro.
Nel secondo Padiglione le attivit� verranno divise in tre
aree:
Nella prima zona,  che sar� quella di ingresso, sar� orga-
nizzato:
¥ uno spazio gestito dalle compagnie della Provincia di

Reggio Emilia, per il ÒBattesimo di tiroÓ  dei non arcieri
(studenti delle scuole medie inferiori e superiori, cittadini
interessati, etc.);

¥ uno stand della FITARCO;
¥ uno stand del Comitato Provinciale  e delle Compagnie

della provincia;
¥ uno stand della citt� di Reggio Emilia;
¥ aree di sosta.

Nella seconda zona verranno organizzati degli stand espo-
sitivi per le seguenti categorie:
¥ Sponsor della manifestazione;
¥ Produzione;
¥ Turismo per il tiro con lÕarco;
¥ Enogastronomia provinciale e regionale;
¥ Curiosit� del territorio;
¥ Editoria;
¥ No Profit;
¥ Altro.

Nella terza e ultima parte del padiglione verr� organizzato
un vero e proprio Archery Center, dove gli arcieri esperti
potranno cimentarsi con tutti i tipi di bersaglio. Alla fine del-
la manifestazione, tra tutti i frequentatori dellÕArchery Cen-
ter verranno estratti dei  premi di pregio.
Ovviamente al momento di andare in stampa, lÕorganizza-
zione � ancora in progress, ma gi� da queste prime infor-
mazioni � facile immaginare lo sforzo che  tutte le compa-
gini interessate saranno chiamate a sostenere. 
Importante per la riuscita di tale manifestazione � comuni-
care  nel modo migliore con tutti gli interessati, diretti (atle-
ti e tecnici) o indiretti (arcieri, familiari, visitatori).
Dobbiamo riuscire a spiegare, anche e soprattutto con il
tuo aiuto, che in questa nuova visione dei campionati quel-
lo che si vuole raggiungere � lÕorganizzazione di una vera
celebrazione del tiro con lÕarco, e una festa con
pochi invitati non � una bella festa.
Per questo, nella comunicazione scelta, la Com-
pagnia del Torrazzo ha previsto un sito che sar�
un vero e proprio Òdesk informativoÓ su tutta lÕor-
ganizzazione di questi 33mi campionati indoor,
la pubblicazione di un catalogo illustrativo, lÕaf-
fissione di manifesti stradali in citt� e provincia, il
contatto con le scuole medie inferiori e superio-
ri della provincia,  e molte altre iniziative che co-

involgeranno certamente i media locali, non dimenticando
certo lÕimportante contributo che potranno dare i Comitati
Regionali e Provinciali. 
Un appuntamento di grande importanza mediale sar� cer-
tamente la presentazione ufficiale dei campionati che si ter-
r� il 3 dicembre 2006, presso la Sala del Tricolore nel mu-
nicipio di Reggio Emilia, alla presenza delle autorit� cittadi-
ne, degli organi federali, della stampa, prova questa, della
grande sensibilit� verso la manifestazione mostrata dalla
Giunta Comunale.
Sempre per quanto attiene alla comunicazione delle im-
magini, nel marchio ufficiale dei campionati i due veri sog-
getti evidenziati sono lÕarciere (visto come socio FITARCO)
e la citt� ospitante, interconnessi da un bersaglio stilizzato
a rappresentare tutte le varie strade che possono portare
ad un connubio organizzativo perfetto. é importantissimo,
per la diffusione di immagine del tiro con lÕarco, che il ter-
ritorio venga coinvolto non solo come fornitore di spazi,
ma soprattutto come parte integrante della manifestazione
stessa.
La vera sfida di questo evento sar� proprio lÕapertura al
ÒpubblicoÓ e il suo coinvolgimento, di cui saranno parte in-
tegrante i seminari di aggiornamento tenuti da tecnici fe-
derali, la visita degli stand che tenderanno a caratterizzare
sia il tiro con lÕarco che il territorio, la zona prove sia per cit-
tadini che non hanno mai provato il tiro, sia per gli esposi-
tori che volessero far provare le loro attrezzature, lÕArchery
Center a 16 piazzole, che permetter� un contatto nuovo e
pi� personale con tutti i tipi di bersagli e visuali prodotti.  Sa-
r� anche possibile prenotare gite turistiche condotte da gui-

de professionali.
Avrei bisogno di pi� spazio per poter descrivere
al meglio lÕintero progetto, ma per questo vi
esortiamo a visitare il nostro sito, dove troverete
descrizioni delle novit� proposte.
Sono certo che anche tu  non potrai non essere
presente ad un evento di tale portata, ed � per
questo che lo slogan dei XXXIII Campionati ita-
liani Indoor di Tiro con lÕArco , �:
PECCATO NON ESSERCI! ¥
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Venerd� 16 dicembre a Milazzo (ME), la bella Miss Anna Mu-
naf� � stata ufficialmente invitata dal Presidente Mario Scar-
zella, in compagnia del Campione Olimpico Marco Galiaz-
zo, ad entrare a far parte della famiglia degli arcieri italiani.
Anna, che ha iniziato a tirare alle scuole superiori grazie
al prof. Geraci, aveva colto lÕoccasione per esibirsi con
arco e frecce sul palco di Salsomaggiore, prima di ri-
scuotere un enorme successo con il secondo posto nel-
la finalissima di Miss Italia. 
Era un gesto dovuto da parte della Federazione rende-
re omaggio alla visibilit� che ha dato al nostro sport que-
sta graziosa arciera, soprattutto dopo il suo tesseramen-
to con la nuova societ� fondata da Mike Palumbo e il pa-
p� Vito, che � il presidente della neonata Polisportiva
P.A.M.A. Archery di Milazzo. 
LÕinaugurazione del nuovo club siciliano � stata lÕocca-
sione propizia per ringraziare di persona Anna Munaf�
della promozione che potr� dare mediaticamente alla
nostra affascinante disciplina. 
Alla festa organizzata nel nuovo Palazzetto dello Sport di
Milazzo, il Presidente Scarzella ha donato alla Miss la tes-
sera della FITARCO e una maglia della nazionale perso-
nalizzata. Alla cerimonia hanno partecipato il Sindaco di
Milazzo Lorenzo Italiano, il Vicesindaco Salvatore Milioti,
il padre di Anna, il Consigliere Comunale Maurizio Mu-
naf�, il Presidente del CONI Provinciale di Messina Gio-
vanni Bonanno, il delegato provinciale FITARCO di Mes-
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Un gesto dovuto da parte
della Federazione rendere
omaggio alla visibilit� che ha
dato al nostro sport questa
graziosa arciera



sina Antonio Villari e il Presidente della FITARCO Sicilia
Giovanni Vanni Vanni, che � stato anche lo speaker del-
la manifestazione. 
AllÕolimpionico Marco Galiazzo � stato affidato il compi-
to di competere con lei sulla linea di tiro Ð senza distrar-
si troppo Ð per sondare le effettive capacit� di Anna che,
a dire il vero, se lÕ� cavata egregiamente. Diciamola tut-
ta per�: le basta un sorriso per distrarti e farti sembrare
un 10, quello che in realt� � un 8. 
I margini di miglioramento per diventare unÕarciera model-
lo ci sono tutti, ma il Presidente Scarzella, non vuole farle
bruciare le tappe: ÒPer il momento saremo molto felici se
Anna sar� presente a qualche gara di livello nazionale Ð ha
detto al momento della consegna della tessera e della ma-
glia Ð, almeno per dare il via alle nostre manifestazioni. Con-
cludo con un augurio: non disdegniamo in futuro che, se

le qualit� da sportiva di Anna verranno alla luce, la maglia
della nazionale potr� indossarla anche in garaÉÓ.
Anna ha ringraziato e si � detta disponibile a seguire le
manifestazioni come madrina. Bisogner� vedere poi se i
suoi impegni da provetta attrice le lasceranno lo spazio
per gli allenamenti sulla linea di tiro. 
Nel frattempo si � limitata a qualche tiro di prova, seguen-
do lÕesempio di un maestro dÕeccezione come Marco Ga-
liazzo e ornando la performance coi rituali flash dei foto-
grafi e le richieste di foto ricordo e autografi di tanti ragaz-
zini, che pi� tardi si sono cimentati anche con lÕarco. 
Siamo certi per� che alla maggior parte degli arcieri ba-
ster� la presenza della Miss per rendere pi� seducente
una gara. Il nostro in bocca al lupo � per la sua carriera:
anche se non sar� sulla linea di tiro, la bella Anna Muna-
f� sapr� rendere onore lo stesso alla maglia azzurra. ¥
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In basso a sinistra da sinistra Mike Palumbo, 
il Presidente Scarzella, Anna Munaf� e 
Marco Galiazzo. A fianco, Anna Munaf� taglia 
il nastro dÕinaugurazione della P.A.M.A. Archery,
insieme al Presidente Scarzella e 
il Vicesindaco di Milazzo Salvatore Milioti



La scelta del battifreccia rappresenta un aspetto molto im-
portante nel tiro con lÕarco.
Fin dal 1989, momento in cui abbiamo iniziato a produrre
paglioni e anno della nostra prima esperienza di gara a li-
vello mondiale, ci siamo posti e continuiamo a porci i pro-
blemi che assillano le societ� sportive.
A quei tempi in Italia, per le gare di un certo ÒlivelloÓ, veni-
vano importati paglioni dallÕestero che a  parit� di diametro
avevano uno spessore di 7 cm, pesavano circa 34 kg e ave-
vano una treccia rotonda.
Progettando e poi costruendo i macchinari per la produ-
zione, uno dei nostri fini era quello di riuscire a fare una
treccia rettangolare, ottenendo cos� due importanti risulta-
ti: il primo � che la treccia rettangolare avvolta a spirale for-
ma una superficie dÕimpatto piatta e pi� estesa, la freccia
non tende ad inclinarsi e le visuali sono pi� aderenti alla su-
perficie; il secondo, non meno importante, � che la super-
ficie di tenuta fra le trecce risulta maggiore, necessita di mi-
nor uso di colla con il risultato che la freccia resta pi� pulita
e il paglione tende a cedere meno nei punti pi� colpiti.
Da allora si sono evolute e migliorate molte cose nel cam-
po dellÕarcieria, dagli archi con varie soluzioni, allÕincremen-
to nellÕuso dellÕarco compound, alle frecce in carbonio con
la loro sezione molto sottile e lÕaumento della velocit� e del-
la potenza della freccia stessa con la  conseguenza che il
battifreccia deve sempre pi� adeguarsi e ÒaggiornarsiÓ in
base alle nuove tecniche utilizzate.
Anche nel settore dei bersagli continuano a uscire idee e
proposte alternative per i battifreccia e noi, nel nostro pic-
colo, tendiamo a contribuire al miglioramento di questo
prodotto cos� particolare visitando continuamente fiere e
mostre che si occupano di vari settori per trovare e scopri-
re eventualmente materiali alternativi alla paglia. 
Il nostro desiderio � dare al cliente un prodotto sempre va-
lido per rapporto qualit�-prezzo e non per enfasi o facciata.
Proprio perch� guidati da un senso pratico e da un desi-
derio di soddisfare le esigenze dei nostri clienti e di risolve-
re i loro problemi, siamo rimasti allÕuso della paglia perch�
risulta essere il materiale migliore nonostante le innumere-
voli alternative proposte. A dimostrazione di questo fatto, in
Francia, dove venivano utilizzati vari tipi di battifreccia e
paese in cui esportavamo fin dai nostri inizi, questÕanno

(2005) si � iniziata la pro-
duzione di paglioni simili
ai nostri.
é vero che nel paglione in
paglia ci sono varie tesi ri-
guardanti lÕuso, ma � ne-
cessario operare una di-
stinzione importante per capire quale sia il metodo miglio-
re di utilizzo in base alle proprie esigenze. Una prima ipote-
si, che poi sembra la pi� semplice, � usare paglioni pi� pres-
sati  per una maggiore durata. Secondo questa tesi una so-
ciet� sportiva, quanto a costi, otterrebbe un risparmio non
indifferente poich� verrebbero sostituiti meno paglioni, ma
per contro si avrebbe anche un maggior consumo di frec-
ce a causa delle punte che rimangono nel paglione e del-
la maggior flessione delle aste con  conseguenti possibilit�
di rotture. La seconda tesi ci porta, al contrario, a usare pa-
glioni meno pressati che inevitabilmente dureranno meno.
La conseguenza � che le societ� sarebbero costrette a spen-
dere di pi� per sostituire pi� paglioni, ma in  compenso si
avrebbe un minor consumo di frecce poich� lÕimpatto sa-
rebbe meno violento e lÕestrazione della freccia meno fati-
cosa.
I soggetti che sono favorevoli alla seconda ipotesi, a nostro
parere, sono coloro che vedono un risparmio di costi non
immediato, bens� a lungo termine e per chi volesse, dun-
que, adottare la seconda tesi vi sono varie soluzioni che noi
proponiamo come per esempio lÕuso del cavalletto in legno
a 4 piedi con un paglioncino o un telo gommato dietro il
paglione oppure i supporti per tenere 2 paglioni  in modo
da poterli ruotare.
Adottando questi sistemi sicuramente si avranno  maggiori
soddisfazioni, sia per le societ� sportive che organizzano le
gare, sia per gli arcieri che vi partecipano e che, in tal mo-
do, salvaguardano le proprie attrezzature.
Come � possibile dedurre, quindi, un utilizzo mirato del pa-
glione battifreccia pu� riuscire ad accontentare pi�  ÒvociÓ
contemporaneamenteÉ ¥
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Finalmente la FITARCO � riuscita a ritagliarsi uno spazio
televisivo settimanale fisso. A partire dal 2 settembre
scorso, ogni venerd� alle 16:30, sul digitale terrestre di
La7, va in onda in diretta la trasmissione ÒIn esclusiva tut-
ti gli sportÓ condotta da Massimo Benedetti.
Per la Federazione si � trattato di un importante passo
avanti per incrementare la propria visibilit� mediatica sul
pubblico di massa, che va ad aggiungersi agli ormai
classici appuntamenti su Rai Sport Satellite. 
La nota maggiormente positiva di questa trasmissione su
La7 Sport, � che la FITARCO pu� affrontare e approfon-
dire argomenti che esulano dalla cruda cronaca di gare
e manifestazioni arcieristiche. Lo spazio che ci viene mes-
so a disposizione � di mezzÕora, non molto, ma abba-
stanza per argomentare ed esaminare, anche da un
punto di vista tecnico, tutto ci� che riguarda il tiro con
lÕarco. 
Per fare qualche esempio, fino ad oggi siamo andati in
onda presentando i nostri arcieri nazionali e i loro trion-
fi in giro per il mondo, per poi descrivere specialit� co-
me lo ÒSki ArcheryÓ, il ÒTiro di campagnaÓ e il Ò3DIÓ. E an-
cora, � stato dato spazio al tiro con lÕarco e alla sua ca-
pacit� di portare sulla stessa linea di tiro atleti disabili e
non, abbiamo visto nei dettagli ÒLÕarco compoundÓ e de-
dicato una puntata al ÒDopingÓ. 
Nelle puntate che verranno si parler� anche del tiro con
lÕarco per i non vedenti, dei Giochi della Giovent� e del-
lÕattivit� svolta nelle scuole, della Coppa Italia delle Re-
gioni e, naturalmente, tutti i Comitati Regionali sono sta-
ti invitati a collaborare, dando loro la possibilit� di pub-
blicizzare eventi a carattere nazionale e internazionale,
oltre che il lavoro svolto giornalmente sul territorio. 
LÕargomento di ogni puntata viene pubblicizzato setti-
manalmente sulle news del sito FITARCO (www.fitarco-
italia.org) e la speranza � che lo sforzo della Federazio-
ne nel presentare delle puntate allÕaltezza venga ap-
prezzato da tutti i tesserati. 
Se la qualit� delle trasmissioni andate in onda non sem-
pre � stata perfetta, la causa � da ricercarsi soprattutto
nel brevissimo tempo che � stato messo a disposizione
per dare il via a questo progetto. Infatti, solamente i pri-
mi di agosto Darwin Pastorin, Vicedirettore della reda-

zione sportiva di La7, ha invitato la FITARCO a parteci-
pare a questa nuova ed interessante iniziativa del net-
work, e nel giro di neanche un mese ha allestito unÕap-
posita redazione che, giocoforza, non possedeva n� co-
noscenze specifiche sulle nostre attivit� e tantomeno un
archivio video. Nonostante queste preventivabili difficol-
t�, abbiamo accettato immediatamente lÕopportunit�
che ci veniva offerta.
I nostri sforzi sono diretti infatti a raggiungere il massimo
della visibilit� mediatica possibile. E se al momento il de-
coder del digitale terrestre non � nelle case di tutti gli ita-
liani, siamo certi che la situazione migliorer� nei prossi-
mi mesi, visto che la nuova legge sulle telecomunicazio-
ni prevede la copertura totale nazionale per il 2007. 
Nel frattempo i nostri sforzi sono sempre mirati ad am-
pliare la presenza del tiro con lÕarco in televisione, anche
tramite manifestazioni che non sono propriamente ar-
cieristiche, come per esempio lÕincontro del 16 dicembre
a Milazzo con la bella arciera/miss Anna Munaf�. ¥
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LÕargomento di ogni puntata
viene pubblicizzato
settimanalmente sulle news
del sito FITARCO 
(www.fitarco-italia.org)
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LA PARK INFRANGE IL MURO DEI 1400 PUNTI
La campionessa olimpionica Park Sung Hyun ha stabilito il record di 1405 punti nel
FITA Round, superando il suo precedente record di 1388. LÕarciera coreana � stata
la prima con un arco olimpico ad aver superato la barriera dei 1400 punti. 
ÒSono onorata di ricevere la Stella FITA dal Presidente Erdner Ð ha dichiarato a Nuo-
va Dehli al momento della premiazione Ð e spero sinceramente che al pi� presto sa-
ranno molti altri arcieri a superare i 1400Ó. 
NellÕarco olimpico maschile il record � del coreano Oh Kyo Moon, con 1379 punti,
ma per gli uomini le frecce vengono scoccate su bersagli a 90 metri.

CONSULTA NAZIONALE DEL 26 NOVEMBRE 2005
Si � svolta nella sede della FITARCO lÕultima Consulta Nazionale, il 26 novembre 2005.
LÕordine del giorno prevedeva:
1 Comunicazioni del Presidente;
2 Preventivo Economico 2006;
3 Giochi della Giovent� Invernali ed Estivi;
4 Assemblea Nazionale 2006;
5 Assicurazione Federale;
6 Varie ed eventuali 
Il Presidente Mario Scarzella, dopo un breve saluto, ha lasciato la parola al vicepre-
sidente Sante Spigarelli, che ha illustrato una proposta inerente la Coppa Italia del-
le Regioni. 
Una seconda comunicazione � stata introdotta dal Consigliere Stefano Vettorello,
che ha chiesto ai Presidenti presenti di relazionare la Commissione Tecnica federale
di eventuali collaborazioni con le Universit� locali. 
Il Consigliere Nino Oddo ha informato i presenti sullÕistituzione della nuova figura
dei Tecnici Regionali, rendendo noto che a breve verr� inviato a tutte le Regioni il
bando di concorso per i tecnici.
Il Presidente federale ha poi illustrato il preventivo economico 2006. Per quanto ri-
guarda i Giochi della Giovent�, nellÕedizione 2006, che si svolger� a Reggio Cala-
bria, torneranno ad essere il ÒTrofeo TopolinoÓ, grazie al nuovo accordo che lega la
FITARCO alla Walt Disney.
Successivamente Matteo Pisani e il Consigliere Maurizio Monari hanno spiegato ai
Presidenti Regionali il procedimento del tesseramento on-line, possibile grazie al
nuovo sito FITARCO.   

COREA, NORD E SUD INSIEME ALLE OLIMPIADI 
DI PECHINO
Alle prossime Olimpiadi di Pechino (2008) e ancora prima ai Giochi Asiatici del
2006, la Corea del Nord e la Corea del Sud presenteranno una sola squadra. Un al-
tro passo verso la politica del disgelo tra i due paesi � stato fatto, e si tratta di un
evento storico, anche se alle Olimpiadi di Sydney e a quelle di Atene le squadre ave-
vano sfilato insieme durante la cerimonia di apertura. 

LA COMPAGNIA ARCIERI UGO DI TOSCANA COMPIE 
40 ANNI 
A dicembre la Compagnia Arcieri Ugo di Toscana compie 40 anni. La ricorrenza sa-
r� festeggiata a Firenze, nel Salone dei Cinquecento di Palazzo Vecchio, dove sar�
presentato anche il libro ÒArcieri Ugo di Toscana, una storia che nasce da lontano

1965-2005Ó, che ne ripercorre la storia, ricco di curiosit� e di particolari inediti. La
Societ�, presieduta da oltre trentÕanni da Ugo Ercoli, � stata fondata nel dicembre
del 1965 dai fratelli Guido, Adriano e Giorgio Cavini insieme ai familiari e a un grup-
po di amici ristretti. Tanti auguri.    

COMITATO REGIONALE SICILIA 
Il 27 ottobre si � svolta a Palermo, su invito del Comitato Regionale Sicilia del CONI,
una manifestazione con la partecipazione di pi� di 5.000 atleti delle Societ� regiona-
li e delle scuole, con la finalit� di risvegliare l'attenzione generale sulla funzione fisica,
sociale ed educativa dello sport per giovani e meno giovani e per spingere l'Assesso-
rato Regionale allo Sport ad attivare le procedure per i finanziamenti per il prossimo
anno (ritardo di due mesi e sca-
denza entro 31/12), a non operare
ulteriori tagli, come avvenuto pun-
tualmente negli ultimi anni, e a uti-
lizzare i fondi gi� stanziati per la co-
struzione di impianti, che si teme
possano essere distratti altrove.

UNA FRECCIA PER AMICO 
Organizzata dallÕArco Club Pontino, si � svolta a Latina il 4 settembre scorso, presso
lÕagriturismo ÒPiana delle OrmeÓ, la gara 70 metri + OR denominata ÒTerza edizione
Una Freccia per AmicoÓ, manifestazione nata con lo scopo di raccogliere fondi e
sensibilizzare il mondo del tiro con lÕarco a favore dellÕAssociazione Neurofibroma-
tosi Onlus. Il sodalizio tra lÕArco Club Pontino e lÕANF ha sancito lÕimportanza di una
gara nazionale, coinvolgendo 80 atleti, tra cui lÕolimpionico Ilario Di Bu�, ed una va-
sta cornice di pubblico. 
A detta del responsabile dellÕANF Giulio Rossetti, ÒMai come questÕanno � stato gra-
tificante lavorare in sintonia per uno scopo cos� nobile, tanto da non sentire n� la
fatica, n� la stanchezza. Mai come questÕanno non ci siamo sentiti soliÓ. Òé merito di
tutti noi Ð ha aggiunto il presidente dellÕArco Club Pontino Vincenzo Iorio Ð arcieri e
non, essere riusciti a fare, dopo un anno, di una piccola iniziativa come la nostra un
momento di riferimento certo per la Neurofibromatosi OnlusÓ. 
Si calcola che solo in Italia vi siano 20.000 casi accertati di neurofibromatosi, anche
se sotto questo termine si intendono sette malattie genetiche diverse, accomunate
dalla presenza di tumori benigni sviluppati a livello dei nervi. 
Per un approfondimento sullÕargomento: www.neurofibromatosi.it. 
Per informazioni sulla manifestazione: www.arcoclubpontino.it.

INCONTRO DI FORMAZIONE DEI TECNICI DELLE SQUADRE
NAZIONALI 
Nei giorni 1 e 2 Ottobre 2005 si � tenuto a Milano il secondo incontro di formazione
dei Tecnici Squadre Nazionali, che ha visto la partecipazione dei tecnici FITARCO Ma-
rio Casavecchia, Stefano Carrer, Filippo Clini, Vincenzo Scaramuzza e Mario Ruele.
Principale relatore del Seminario � stato Juan Carlos Holgado, che ha portato la sua
esperienza di grande atleta, di allenatore e di organizzatore, parlando, nel corso del-
la prima giornata, della ÔÕPreparazione degli eventi agonistici. Organizzazione del
gruppo, programmi tecnici, regole interne, procedure di lavoro.ÕÕ
Nel corso del secondo giorno ha trattato, invece, di ÔÕUtilizzazione delle moderne
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tecnologie elettroniche per
la preparazione e gestione
degli atletiÕÕ.
Sono stati affrontati anche te-
mi legati alla medicina, con
particolare riguardo alle re-
gole Antidoping da Stefano
Osele, e temi legati alla cor-
retta alimentazione presentati dalla Dott.ssa Loredana Torrisi della Scuola dello Sport
del CONI.
Sono inoltre intervenuti il Direttore Tecnico Gigi Vella con il Vice Presidente Sante
Spigarelli ed il Responsabile Giovanile Luciano Malovini per illustrare il programma
ÔÕDa qui a Pechino 2008ÕÕ ed i responsabili della Commissione Formazione Quadri,
Nino Oddo e Stefano Vettorello, per definire gli sviluppi del programma di Forma-
zione in corso.
La manifestazione ha avuto anche il piacere di ospitare, per un saluto ed un augu-
rio di buon lavoro, il Presidente Federale Mario Scarzella.
Al termine del Seminario i tecnici si sono dichiarati molto soddisfatti della qualit� dei
temi e del livello delle presentazioni, cos� come i responsabili della formazione han-
no valutato in modo estremamente positivo i risultati dellÕincontro.
Il primo programma di formazione, che si aggancia alla riorganizzazione ed agli
sviluppi del Settore Tecnico Federale, terminer� la sua prima fase con un terzo in-
contro nella primavera del 2006 per proseguire con ulteriori sessioni dedicate ad
un secondo gruppo di tecnici.

Nino Oddo
Commissione Formazione Quadri FITARCO  

IL DOPING, LÕIDONEITAÕ AGONISTICA 
E IL FITARCO-PASS 
(OVVERO, IL DESIDERIO DI ESSERE SERI) 
Quante volte abbiamo sentito parlare di doping? Spesso. E di idoneit� agonistica?
Ancor di pi�! Del fitarco-pass molti possono dirne fino alla nausea, ma quante per-
sone hanno capito come funziona? 
NellÕultimo Consiglio Federale del 26 e 27 novembre, il Consigliere Maurizio Monari,
incaricato della parte informatica, ha presentato il nuovo look e le novit� del nostro
sito. Valutando alcune gare ed analizzando nomi, codici fiscali, ecc., si sono eviden-
ziati notevoli discrepanze tra i dati inseriti nel DATABASE federale e i dati derivanti dal-
l'iscrizione delle gare. 
A seguito di ci� � stato dato incarico di predisporre un controllo incrociato di tutti i
dati, intervenendo anche sul controllo delle scadenze delle visite mediche. Il Consi-
glio Federale ha ritenuto opportuno invitare i Presidenti di societ� ad aggiornare i da-
ti dei loro iscritti, verificando quelli errati e inserendo quelli relativi alla visita medica
per lÕavvenuto ottenimento della idoneit� agonistica, indispensabile per tutti coloro
che desiderano svolgere attivit� sportiva, sia amatoriale che agonistica, creando una
casella telematica per lÕinserimento dei dati, cos� come descritto sul sito FITARCO. 
é opportuno in questa sede ricordare le responsabilit� del ÒPresidente di societ�Ó in
caso di errata procedura, volontaria o involontaria, cos� come riportato nei regola-
menti federali. In quanto, per esempio, si sono verificati errori come: tesseramento
dell'atleta avvenuto dopo la partecipazione a gare, oppure atleti che hanno dispu-

tato gare senza visita medica o addirittura di atleti non iscritti in Federazione. Da og-
gi in avanti questo non dovr� e non potr� pi� accadere, visto questo nuovo pro-
gramma adottato in Federazione e le modifiche su Speed List in fase di attuazione.
La Federazione (Ufficio Antidoping), dietro la segnalazione di numerosi Presidenti di
societ�, ha fatto s� che i tesserati che necessitavano di esenzione terapeutica (Richie-
sta di esenzione ai fini Sanitari), siano state risolte prima di avere  serie ripercussioni
sia sportive che penali. Pertanto vi invitiamo a prendere contatto con la Federazione
per avviare tale procedura. 
I consiglieri Stefano Osele per quanto riguarda il Doping e Maurizio Monari per il Si-
to Fitarco sono contattabili via e-mail rispettivamente agli indirizzi stefanoosele@fitar-
co-italia.org e mauriziomonari@fitarco-italia.org per rispondere alle vostre domande
o ascoltare i vostri consigli. 
Per concludere rendiamo noto che il Consiglio Federale ha deciso di effettuare dei
controlli a caso sulla veridicit� dei dati e delle dichiarazioni prodotte in sede di tesse-
ramento, nel rispetto della legge sulla privacy e, con opportuna delibera, � stato de-
ciso che Òi risultati ottenuti in GARA dagli atleti con dati non corretti o incompleti non
saranno pi� omologatiÓ e nel caso si Òevidenzino azioni illegaliÓ vi sar� il deferimento
alla Giustizia Sportiva per Presidente ed atleta.

Stefano Osele e Maurizio Monari

L'ARCO SULLA ENCICLOPEDIA DELLO SPORT 
DELLA TRECCANI
Attenta, come sempre, ad ogni fenomeno sociale e culturale la Treccani non pote-
va restare indifferente all'enorme incidenza raggiunta dallo sport sulla civilt� con-
temporanea. La televisione ne ha fatto il pi� grande fenomeno mediatico degli ul-
timi anni: mai nessuna attivit� umana ha raggiunto davanti ai teleschermi tante per-
sone come ai grandi eventi dello sport. 
L'Enciclopedia � composta da sette volumi pi� cinque DVD e due CD Rom. Tutte le
discipline sportive sono trattate con il rigore e la sistematicit� che fanno parte del pa-
trimonio culturale e storico della Treccani. 
Il tiro con l'arco, a cura di Gian Carlo Casorati, si sviluppa su molte pagine con un te-
sto corrispondente a 48 cartelle, illustrato da numerosi disegni e fotografie. I principa-
li capitoli sono costituiti da una parte storica, lo spirito e i valori della disciplina sporti-
va, l'attrezzatura (i tre archi: olimpico, compound, arco nudo e loro messa a punto),
gli impianti per l'allenamento e le gare, la tecnica di tiro, l'allenamento, i protagonisti
italiani e stranieri, atleti, dirigenti e l'agonismo. Grande evidenza � stata data ai Giochi
Olimpici, campionati mondiali, europei e italiani di tutte le specialit� e divisioni. 
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ERRATA CORRIGE 
Nel precedente numero di Arcieri, non erano stati inseriti i risultati dei Cam-
pionati Italiani Targa di Alpignano del Compound Individuale Ragazze. Ci
scusiamo con queste giovani arciere che, nonostante la pioggia, hanno
fornito una prova eccellente.

COMPOUND INDIVIDUALE RAGAZZE
1 Zaniboni Angelica (G.S. Chizzoli Archery) 1341 
2 Mantero Irene (Ass. Genovese Arcieri) 1334 
3 Cavalleri Giulia (Compagnia Arcieri Milano) 1316 



NOTIZIARIO FEDERALE
COPPA ITALIA DELLE
REGIONI 2006 
4¡ Memorial ÒGino MattielliÓ
(Circ.55/2005)

PRIMA GARA STAR
Tipologia gara: Fita 72 + Olympic
Round
Divisioni: Olimpico e Compound
Classi: Veterani, Seniores e Juniores,
Maschile e Femminile
Classifiche: Atleti - unica per classe Ma-
schile e Femminile
Regioni - unica
Atleti componenti ogni rappresentativa
regionale:
n.2 Seniores Olimpico Maschile
n.2 Seniores Olimpico Femminile
n.2 Seniores Compound Maschile
n.2 Seniores Compound Femminile
SECONDA GARA STAR
Tipologia gara: Fita 72 + Olympic
Round
(O.R. = Juniores 70m, Allievi 60m, Ra-
gazzi 40m)
Divisioni: Olimpico
Classi: Juniores, Allievi e Ragazzi, Ma-
schile e Femminile
Classifica: Atleti - Juniores, Allievi e Ra-
gazzi
Gli Allievi possono partecipare nella
propria classe di appartenenza o in
quella Juniores.
I Ragazzi possono partecipare nella pro-
pria classe di appartenenza o in quella
Allievi o in quella
Juniores.
Atleti componenti ogni rappresentativa
regionale:
n.1 Juniores Olimpico Maschile
n.1 Juniores Olimpico Femminile
n.2 Allievi Olimpico Maschile
n.2 Allievi Olimpico Femminile
n.2 Ragazzi Olimpico Maschile
n.2 Ragazzi Olimpico Femminile
TERZA GARA STAR
Tipologia di gara: Campagna 12+12 +
scontri diretti
Divisioni: Olimpico, Compound, Arco

Nudo
Classi: Veterani e Seniores, Maschile e
Femminile (partecipazione aperta agli
Juniores)
Classifiche: Atleti - unica per classe, tre
divisioni (Olimpica, Compound, Arco
Nudo), Maschile e Femminile
Regioni - unica
Atleti componenti ogni rappresentativa
regionale:
n.2 Seniores Arco Nudo Maschile
n.1 Seniores Arco Nudo Femminile
n.1 Seniores Olimpico Maschile
n.1 Seniores Olimpico Femminile
n.1 Seniores Compound Maschile
n.1 Seniores Compound Femminile

NOTE APPLICATIVE
LOGISTICA
La manifestazione avr� luogo in un fine
settimana e si svolger� su due impianti,
uno FITA ed uno Campagna, con lo
stesso centro logistico. Alla gara Fita 72
+ Olympic Round potranno gareggiare
i Seniores il sabato ed i giovani la do-
menica, o viceversa. La gara Campa-
gna 12+12 + scontri diretti, sar� dispu-
tata il sabato e la domenica.
TIPO DI GARE
Seniores: Fita 72 + Olympic Round n.8
atleti
Giovanile: Fita 72 + Olympic Round
n.10 atleti
Seniores: Campagna 12+12 + scontri
diretti n.7 atleti =
Totale max per regione n.25 atleti
Gli scontri diretti per il campagna si svol-
geranno nel modo seguente:
I migliori 16 atleti di ogni divisione ac-
cederanno agli scontri diretti che saran-
no disputati su 12 paglioni a distanze
conosciute, 4 per ogni divisione, sulle
quattro diverse visuali, con 3 frecce per
visuale per un totale di 12 frecce per
ogni scontro. Al termine, i migliori 8 at-
leti avanzeranno. I 4 atleti che successi-
vamente rimarranno, disputeranno le
semifinali. I perdenti delle semifinali,
parteciperanno alla finale per il 3¡/4¡

posto ed i vincitori alla finale per il 1¡/2¡
posto. Gli scontri si svolgeranno sem-
pre con 12 frecce. Le "Gare Star" saran-
no del tutto simili alle gare di calendario
federale, con l'aggiunta di una cerimo-
nia di apertura e chiusura con sfilata dei
gruppi regionali, inno ed alzabandiera.

ORGANIZZAZIONE
La Fitarco riconoscer� un contributo al-
la Societ� che organizzer� le "Gare
Star". Le "Gare Star" saranno coordina-
te dal Comitato Regionale ove si svolge
in collaborazione con il Comitato Cop-
pa Italia costituito dai componenti il
"Gruppo di Lavoro per la Coppa Italia
delle Regioni".

COMPOSIZIONE DELLE SQUADRE 
REGIONALI
Le squadre regionali di ogni Gara Star
saranno preferibilmente composte nel
modo seguente:
per due terzi: secondo i risultati conse-
guiti durante i campionati regionali, co-
munque vengano
assegnati i titoli;
per un terzo (arrotondato per difetto):
gli atleti potranno essere designati dai
tecnici regionali.

ESCLUSIONI
Sono esclusi dalle rappresentative re-
gionali per le tre "Gare Star" tutti gli at-
leti aventi diritto allÕingresso nei Gruppi
Nazionali, risultanti dall'elenco emana-
to dalla Commissione Tecnica relativo
allÕanno 2006. Lo stesso atleta NON
pu� partecipare a due gare star nella
stessa edizione anche se in classi o divi-
sioni diverse.

PREMIAZIONI
Saranno assegnate medaglie ai primi
tre classificati, al termine delle singole
gare come di seguito
specificato:
1» Gara Star: Fita 72 e Olympic Round:
OL e CO, M e F
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2» Gara Star: Fita 72 e Olympic Round:
OL, J, A, R , M e F
3» Gara Star: Campagna 12+12 e Scon-
tri diretti: OL, CO e AN, M e F
Saranno assegnate targhe alle prime
tre Regioni classificate in base alla gra-
duatoria di ogni singola Gara Star re-
datta secondo quanto specificato nel
paragrafo successivo. In base alla classi-
fica finale, stilata con i criteri del para-
grafo successivo, saranno assegnate:
Regione 1» classificata: una coppa de-
nominata ÒCoppa Italia delle Regioni
2006 Ð 4¡ Memorial G.
MattielliÓ
Regione 2» e 3» classificata: una coppa
A tutti i componenti le prime tre dele-
gazioni regionali della classifica finale,
saranno assegnate
medaglie.

CLASSIFICA PER REGIONI
La classifica di ogni "Gara Star" sar� de-
terminata dalla somma dei punteggi
realizzati dal primo classificato di ogni
Regione in ogni classe e divisione, pi� i
"BONUS" realizzati da tutti gli atleti della
Regione nellÕOlympic Round. La classifi-
ca della Coppa Italia sar� stilata som-
mando i risultati conseguiti nelle tre
"Gare Star".

BONUS
All'Olympic Round (Targa) e agli scontri
diretti (Campagna) accederanno sedici
atleti per le classi e divisioni previste. I
bonus portati da ogni atleta alla sua
squadra in base alla classifica dei primi
sedici nell'Olympic Round e negli scon-
tri diretti sono :
1¡ classificato 250 punti 
2¡ classificato 200 punti 
3¡ classificato 185 punti 
4¡ classificato 160 punti 
5¡ classificato 145 punti 
6¡ classificato 130 punti 
7¡ classificato 115 punti
8¡ classificato 100 punti
9¡ classificato 85 punti
10¡ classificato 70 punti
11¡ classificato 55 punti
12¡ classificato 40 punti
dal 13¡ al 16¡ classificato 25 punti

XXXIII CAMPIONATI
ITALIANI TIRO ALLA
TARGA AL CHIUSO
(Circ. 59/2005)

La XXXIII edizione dei Campionati Ita-
liani Indoor si svolger� il 10, 11 e 12
febbraio a Reggio  Emilia. Saranno
ammessi ai Campionati Individuali e
a Squadre, sulla base dei posti dis-
ponibili e dei punteggi minimi per la
qualificazione riportati nelle successi-
ve tabelle, gli Atleti risultanti dalle
ranking list stilate in base ai due mi-
gliori punteggi ottenuti in due gare
18 metri, 25 metri o una gara 25+18
metri e conseguiti nel periodo 10
gennaio 2005/1 gennaio 2006.
I Campioni Italiani in carica saranno
ammessi di diritto, ad eccezione di
quelli che hanno cambiato classe nel
2006 e saranno aggiunti al numero
dei Ôposti disponibiliÕ sotto riportati.

Al numero dei qualificati risultanti
dalle Ranking list per classe e divisio-
ne (vedi tabella precedente), saran-
no aggiunti Atleti estrapolati da una
Ranking list assoluta. Tali Atleti parte-
ciperanno nella relativa classe di ap-
partenenza.

Nel caso di rinuncia di uno dei qua-
lificati, saranno ammesse riserve

sempre che abbiano conseguito
i minimi di punteggio sopra indicati.

SVOLGIMENTO
I Campionati di classe si svolgeranno
con la gara 18m (60 frecce) su vi-
suali singole da 40 cm per le
divisione Arco Nudo e Olimpica e
triple verticali per la divisione Com-
pound. I Campionati Assoluti si svol-
geranno con la formula degli scontri
diretti a partire dagli Ottavi per lÕin-
dividuale e dalle Semifinali per le
squadre. Le visuali usate saranno,
per tutte le divisioni, triple verticali.

CAMPIONATI DI CLASSE
Squadre - Per l'ammissione delle
squadre al Campionato di Classe, sa-
ranno prese in considerazione le
squadre, nel numero riportato nella
tabella, i cui punteggi sono stati con-
seguiti nella stessa gara da tre arcie-

ri partecipanti nella stessa classe e di-
visione. Le Societ� qualificate al
Campionato di Classe dovranno uti-
lizzare, per la formazione delle squa-
dre, gli Atleti gi� qualificati indivi-
dualmente e solo a completamento
delle stesse Atleti, non qualificati che

comunque non en-
treranno nella clas-
sifica individuale.
Le squadre che
concorrono al Tito-
lo Italiano a Squa-
dre di Classe do-
vranno essere com-
poste da tiratori
della medesima

classe e divisione. Nel caso in cui un
atleta qualificato individualmente
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scelga di essere un componente del-
la squadra della classe superiore a
quella propria di appartenenza, do-
vr� rinunciare alla partecipazione
nella classe nella quale si � qualifica-
to individualmente.

CAMPIONATI ASSOLUTI
Individuali - i migliori sedici arcieri
classificati nei Campionati di Classe
indipendentemente dalla classe nel-
la quale hanno gareggiato, accede-
ranno agli scontri diretti. Potranno
quindi concorrere al titolo assoluto
gli arcieri qualificati delle classi Se-
niores, Juniores, Allievi, Ragazzi e
Veterani. Rammentiamo che un tira-
tore non qualificato individualmente
ma inserito ai fini della composizione
di una squadra di classe qualificata,
anche se il punteggio che ha conse-
guito rientra nei migliori 16 assoluti,
non pu� partecipare individualmen-
te al Campionato Assoluto.
Squadre - accederanno agli scontri
diretti le migliori quattro squadre ri-
sultanti dai migliori tre punteggi
conseguiti da tre Atleti nella stessa
Divisione, indipendentemente dalla
Classe di appartenenza purch� la So-
ciet� risulti precedentemente am-
messa al campionato con una Squa-
dra di Classe. Qualora la Societ� ab-
bia pi� di tre Atleti partecipanti, i no-
minativi degli Atleti componenti la
squadra che garegger� negli scontri
diretti, dovranno essere comunicati
dal Responsabile della Societ� prima
della prova assoluta a squadre. 

PROGRAMMA
Questo il programma preliminare
dei Campionati:
Venerdi 10 febbraio Arco Nudo Ð
tutte le classi:
Campionati Italiani di Classe Indivi-
duali e a Squadre
Campionati Italiani Assoluti Indivi-
duali e a Squadre
Sabato 11 febbraio mattina: Com-
pound Ð classi Seniores, Juniores,
Veterani:
Campionati Italiani di Classe Indivi-
duali e a Squadre

pomeriggio: Olimpico e Compound
- classi Allievi e Ragazzi:
Campionati Italiani di Classe Indivi-
duali e a Squadre
Domenica 12 febbraio mattina:
Olimpico - Classi Seniores, Juniores,
Veterani
Campionati Italiani di Classe Indivi-
duali e a Squadre
pomeriggio: Olimpico e Compound:
Campionati Italiani Assoluti Indivi-
duali e a Squadre
Anticipatamente informiamo che gli At-
leti qualificati dovranno essere iscritti dal-
la Societ� di appartenenza entro il 12
gennaio 2006 usando il modulo che sa-
r� inviato con la successiva Circolare dei
qualificati al Campionato insieme alle in-
formazioni logistiche. Informiamo inol-
tre, che sar� predisposta, in via speri-
mentale, una procedura telematica di
iscrizione, che dovr� comunque essere
seguita contemporaneamente alla pro-
cedura cartacea standard.

TASSE PER RICORSO
AGLI ORGANI DI
GIUSTIZIA 
(Circ. 62/2005)

Il Consiglio Federale, nella riunione
del 26 e 27 novembre, ha stabilito il
seguente importo delle tasse per il ri-
corso agli Organi di Giustizia per lÕan-
no 2006:
E.100,00 - reclamo Giudice Unico
E. 150,00 - presentazione esposto al
Procuratore Federale
E. 300,00 - ricorso per ricusazione
E. 500,00 - richiesta revisione
E. 200,00 - impugnazione in Appello
E. 250,00 - arbitrato
Si precisa che le spese di giudizio so-
no a totale carico della parte soc-
combente.

PROCEDURE PER I CASI
DI CONTENZIOSO 
(Circ. 63/2005)

In riferimento a quanto richiesto dal
C.O.N.I. (Ufficio Vigilanza su FSN e
Organismi Sportivi) nella lettera del
5 dicembre u.s., protocollo numero
642, sui casi di contenzioso viene

rammentato quanto segue: 
a) che tutti i soggetti dellÕordina-
mento sportivo sono tenuti a preve-
nire situazioni di conflitto, privile-
giando confronti e condotte im-
prontati ai principi di lealt�, corret-
tezza e democrazia;
b) che i tesserati, gli affiliati e gli altri
soggetti dellÕordinamento sportivo
sono tenuti al rispetto e a non espri-
mere pubblicamente giudizi o rilievi
lesivi della reputazione dellÕimmagi-
ne o della dignit� altrui e dellÕorga-
nizzazione sportiva;
c) che comportamenti difformi dalle
procedure e dai principi sopra ricor-
dati sono passibili di provvedimenti
disciplinari;
d) nei casi in cui, peraltro, ricorresse-
ro i presupposti per il ricorso al
C.O.N.I., dovranno essere osservate
le procedure a ci� previste.

POTENZIAMENTO
QUADRI 
TECNICI NAZIONALI

é intenzione della FITARCO potenzia-
re i propri Quadri Tecnici al fine di
supportare il progetto di ristruttura-
zione per la gestione delle Squadre
Nazionali che si intende attuare. La fi-
gura del tecnico quindi, ricopre un
ruolo pi� che mai indispensabile a
perseguire finalit� e obiettivi comuni
a tutto il movimento arcieristico. Nel-
lo specifico, dovr� dedicarsi, in con-
corso con la Commissione Tecnica
nazionale e i tecnici personali, a co-
ordinare e ove serva a preparare, a li-
vello centrale o periferico, gli atleti
appartenenti alle squadre nazionali.
A tal fine, nel corso dellÕultima riunio-
ne del Consiglio federale tenuta il 26
novembre, � stata approvata lÕindizio-
ne di un bando rivolto a tutti gli istrut-
tori federali senza vincoli di categoria.
Potranno rispondere al presente
bando i tecnici in possesso dei se-
guenti requisiti:
¥ Iscrizione allÕalbo tecnici FITARCO

per lÕanno 2006
¥ Esperienza di allenamento e gestio-

ne di atleti in una o pi� Divisioni
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¥ Conoscenza teorica e pratica dei
metodi di preparazione tecnica
ed atletica

¥ Padronanza dei pi� moderni ma-
teriali di tiro e loro messa a punto

¥ Capacit� di gestione dei gruppi
¥ Conoscenza approfondita dei re-

golamenti
¥ Discreta conoscenza di almeno

una lingua straniera
¥ Disponibilit� a svolgere attivit� di

supporto alle attivit� del Settore
Tecnico federale, sia a livello
Regionale che Nazionale.

¥ Disponibilit� a seguire i program-
mi di formazione rivolti ai Tecnici
della Nazionale, predisposti
dalla FITARCO

¥ Disponibilit� ad intervenire, come
docente, nei corsi federali per
istruttori ed allenatori

Gli interessati dovranno far perveni-
re, tramite i rispettivi Comitati Regio-
nali, le domande di partecipazione
(vedi allegati) alla CFQ FITARCO (Via
Vitorchiano 115 - 00189 Roma) en-
tro e non oltre il 15 Gennaio 2006,
accompagnate da un dettagliato
curriculum contenente tutte le indi-
cazioni necessarie alla valutazione
della rispondenza del candidato alle
richieste della Federazione. La Com-
missione, designata ad esaminare le
domande, convocher�, in una o pi�
sedi, i candidati ritenuti idonei per
colloqui valutativi, al fine di stilare

una graduatoria. Ai tecnici cos� pre-
scelti, saranno sottoposte specifiche
proposte di contratto di collaborazio-
ne di durata annuale rinnovabile, in
accordo alle normative vigenti. Al ter-
mine del primo anno di collaborazio-
ne e in relazione alle capacit� dimo-
strate, la Commissione, in deroga al
vigente Regolamento Istruttori Fede-
rali, potr� inoltre ricollocare i tecnici
ad un livello pi� elevato di quello
dÕappartenenza; in particolare a chi
gi� dispone della qualifica di Allena-
tore potr� essere riconosciuta la qua-
lifica di Allenatore Nazionale, mentre
quelli in possesso della qualifica di II
o I Livello potranno essere collocati
direttamente nel ruolo di Allenatori.
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Coppa Italia Centri Giovanili 
Caorle (VE), 10-11 Dicembre 2005 

ARCO OLIMPICO INDIVIDUALE 

JUNIORES MASCHILE

1 Bartoli Alex (Arcieri Dell'Ortica) 568 
2 Gramondo Milo (Arcieri Imperiesi S. Camillo) 556 
3 Seri Marco (Arc. Del Medio Chienti) 554 
4 Andreatta Valentino (Arc. Altopiano Di Pinè) 550 
5 Covelli Davide (Arcieri Del Sole) 547 
6 Naso Rappis (Luca Ass. Genovesi Arcieri) 543 
7 Dotto Marco (C.A.M. Arcieri Monica) 526 
8 Botezatu Bogdan Ionut (Arc. Kappa Kosmos) 508 
9 Buzzo Andrea (Arcieri Del Piave) 503 
10 Biancon Danilo (Arcieri Ciliensi) 486 

JUNIORES FEMMINILE

1 Piantanida Selene (C.A.M. Arcieri Monica) 518 
2 Carrer Irene (Arcieri Ciliensi) 510 
3 Giovannini Claudia (Arc. Altopiano Di Pinè) 495 

ALLIEVI 

1 Ghiotti Stefano (Arcieri Iuvenilia) 560 
2 Chini Mattia (Arc. Valli Di Non E Sole) 556 
3 Dalla Zanna Emanuele (Arcieri Del Piave) 541 
4 Seresin Marco (Arc. Kappa Kosmos) 534 
5 Remoto Federico (Arcieri Iuvenilia) 530 
6 Gogioso Francesco (Ass. Genovesi Arcieri) 526 
7 Monti Mirko (C.A.M. Arcieri Monica) 522 
8 Benatti Giovanni (Arcieri Dell'Ortica) 517 
9 Benatti Andrea (Arcieri Dell'Ortica) 509 

10 Ortolan Lorenzo (Arcieri Del Piave) 505 
11 Monzoni Riccardo (Arc. Del Medio Chienti) 503 
12 Vita Alessio (Arc. Del Medio Chienti) 496 
13 Faedo Federico Michele (Arc. San Bernardo) 487 
14 Di Iorgi Giorgio (Ass. Genovesi Arcieri) 479 
15 Savi Cristian (Arcieri Sarzana) 477 
16 Marmo Francesco (Arcieri Bussero) 464 
17 Giro Matteo (Arcieri Ciliensi) 456 
18 Alberti Fabio (Arcieri Del Sole) 456 
19 Periti Giorgio (Arc. San Bernardo) 449 

ALLIEVE

1 Benatti Elisa (Arcieri Dell'Ortica) 553 
2 Torazza Elisa (Arcieri Iuvenilia) 534 
3 Tormen Giulia (Arcieri Del Piave) 526 
4 Billotto Margherita (Arcieri Ciliensi) 509 
5 Rolle Stefania (Arcieri Iuvenilia) 508 
6 Bigliardi Eleonora (Arcieri Dell'Ortica) 500 
7 Frandi Jasmil (Arcieri Sarzana) 486 
8 Cuneo Alessandra (Ass. Genovesi Arcieri) 483 
9 Violi Sara (Arcieri Sarzana) 482 
10 Favarato Claudia (Arcieri Ciliensi) 478 
11 Smali Chiara (Arcieri Del Piave) 467 
12 Tomasi Stefania (Arc. Altopiano Di Pinè) 463 
13 Rapoli Marta (Arc. San Bernardo) 446 
14 Toffolo Giulia Ilaria (Arcieri Ciliensi) 367 
15 Borelli Pamela (Arcieri Imperiesi S. Camillo) 314  



RAGAZZI 

1 Zandron Mauro (Arc. Valli Di Non E Sole) 554 
2 Falaschi Mattia (C.A.M. Arcieri Monica) 548 
3 Rizzo Alessandro (Arcieri Iuvenilia) 542 
4 Alberti Luca (Arcieri Del Sole) 522
5 Brandi Luca (Arc. Del Medio Chienti) 517 
6 Sgurbissa Enrico (Arco Club Monfalcone) 516 
7 Scudiero Michele (Arc. Kappa Kosmos) 515 
8 Fagherazzi Andrea (Arcieri Del Piave) 514 
9 Cattani Simone (Arc. Valli Di Non E Sole) 502 
10 Vitali Luca (Arcieri Imperiesi S. Camillo) 501 
11 Bissa Federico (C.A.M. Arcieri Monica) 500 
12 Ruggeri Clarke (Arcieri Sarzana) 491 
13 Gavi Filippo (Arcieri Imperiesi S. Camillo) 488 
14 Renzoni Nicolò (Arcieri Sarzana) 478 
15 Cavallar Samuel (Arc. Valli Di Non E Sole) 478 
16 Pellegrin Lorenzo (Arco Club Monfalcone) 476 
17 Tardivo Marco (Arco Club Monfalcone) 457 
18 Bontempo Nicola (Arcieri Sarzana) 447 
19 Cormio Marco (Arcieri Bussero) 422 
20 Marchi Alessandro (Arco Club Monfalcone) 414 
21 Lo Cicero Livio (Ass. Genovesi Arcieri) 391 
22 Petrosino Daniele (Arcieri Bussero) 383 
23 Costanzo Stefano (Arcieri Bussero) 361 
24 Casagranda Nicola (Arc. Altopiano Di Pinè) 345 
25 Lupi Gabriele (Arcieri Imperiesi S. Camillo) 204  

RAGAZZE

1 Filippi Gloria (Arc. Kappa Kosmos) 556 
2 Tondelli Gloria (Arcieri Dell'Ortica) 544 
3 Simoncelli Elisa (Arc. Kappa Kosmos) 527 
4 Esposito Fabiola (Arcieri Del Sole) 522 
5 Zanoni Elisa (Arc. Kappa Kosmos) 521 
6 Padovan Arianna (Arcieri Del Sole) 501 
7 Rigoldi Giulia (Arcieri Bussero) 501 
8 Agamennoni Annalisa (Arc. Del Medio Chienti) 500 
9 Dominici Sara (Arcieri Iuvenilia) 498 

10 Staurengo Beatrice (C.A.M. Arcieri Monica) 471 
11 Craglia Lucrezia (Arc. Del Medio Chienti) 453 
12 Concreto Silvia (Arco Club Monfalcone) 450 
13 Izzotti Elena Valentina (Ass. Genovesi Arcieri) 448 
14 Beber Arianna (Arc. Altopiano Di Pinè) 431 
15 Guglielminetti Alice (Arc. San Bernardo) 426 
16 VolontÈ Alessandra (Arcieri Bussero) 425 
17 Ricci Martina (Arc. San Bernardo) 411 
18 Chini Camilla (Arc. Valli Di Non E Sole) 405 
19 Maran Barbara (Arcieri Del Sole) 390 
20 Strobbe Eleonora (Arc. Altopiano Di Pinè) 384 
21 Inzaghi Nadia (Arc. San Bernardo) 378 
22 Grippari Alice (Arco Club Monfalcone) 364 
23 Dalpiaz Silvia (Arc. Valli Di Non E Sole) 218 
24 Scarato Alessia (Arcieri Imperiesi S. Camillo) 51   

ARCO OLIMPICO A SQUADRE  

ALLIEVE

1 Arcieri Ciliensi (Billotto, Favarato, Toffolo) 1354

RAGAZZI

1 Arc. Valli Di Non E Sole (Zandron, Cattani, Cavallar) 1534 
2 Arco Club Monfalcone (Sgurbissa, Pellegrin, Tardivo) 1449
3 Arcieri Sarzana (Ruggeri, Tenzoni, Contempo) 1416 
4 Arcieri Imperiesi (Vitali, Gavi, Lupi) 1193
5 Arcieri Bussero (Cormio, Petrosino, Costanzo) 1166 

RAGAZZE

1 Arc. Kappa Kosmos (Filippi, Simoncelli, Zanoni) 1604
2 Arcieri Del Sole (Esposito, Padovan, Maran) 1413
3 Arc. San Bernardo (Guglielminetti, Ricci, Inzaghi) 1215
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CLASSIFICA FINALE

Punteggio Qualifiche Bonus Punteggio Finale
1 Arcieri Iuvenilia 3172 120 3292
2 Arcieri Dell'Ortica 3191 80 3271
3 Kappa Kosmos 3161 60 3221
4 C.A.M. Arcieri Monica 3085 30 3115
5 Arcieri del Piave 3056 3056
6 Arc. del Medio Chienti 3023 3023
7 Arcieri del Sole 2938 2938
8 A.G.A. Associazione Genovesi Arcieri 2870 2870
9 Arcieri Sarzana 2861 2861
10 Arcieri Ciliensi 2806 2806
11 Arcieri Valli Non e di Sole 2713 2713
12 Arcieri Monfalcone 2677 2677
13 Arcieri Altopiano di Pinè 2668 2668
14 Arcieri S. Bernardo 2597 2597
15 Arcieri Bussero 2556 2556
16 Arcieri Imperiesi 2114 2114








